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LA PAROLA AL SINDACO

In occasione dell’uscita del secondo numero del notiziario comunale, sento il dovere di 
ringraziare tutti coloro che, a vario titolo, hanno collaborato nella redazione di questo 
opuscolo. Un impegno che ha coinvolto in prima persona l’Amministrazione ma anche e 
soprattutto le diverse associazioni operanti sul territorio. è anche grazie a loro che oggi, 
a distanza di diversi mesi, entriamo ancora una volta nelle case dei nostri cittadini. Un 
ringraziamento particolare intendo rivolgere all’assessore Chiara Avanzo per il lavoro di 
coordinamento e di raccolta del materiale e anche a tutta la giunta comunale ed al consiglio 
comunale intero, minoranza compresa, per la fattiva collaborazione che, in questo ultimo 
periodo, è sempre stata improntata al rispetto reciproco e alla ricerca del dialogo. Un dialogo 
sempre costruttivo, una dialettica ed un confronto che dovrebbero sempre tenere presente 
di operare ed agire nel pieno interesse dell’intera comunità. Colgo anche l’occasione per 
ringraziare pubblicamente tutti i dipendenti comunali che, con il loro operato capace e 
competente, rappresentano il vero motore del nostro comune. Un Comune che sempre più 
si caratterizza per una vivace e pulsante attività associativa: anche per questo ringrazio, a 
nome dell’intera amministrazione, tutti i responsabili ed i volontari. L’occasione mi è anche 
personalmente gradita per rivolgere a tutti gli ammalati e alle persone sofferenti che non ho 
ancora avuto l’occasione di incontrare personalmente, i miei auguri di pronta guarigione ed 
un cordiale saluto.

Il Sindaco

Selvino Roman
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CENTRO PROTEZIONE CIVILE

Il nuovo centro di protezione civile verrà realizzato in località 
Frati. Ospiterà la nuova sede del corpo dei vigili del fuoco 
volontari e del Soccorso Alpino. 
Il progetto esecutivo è stato realizzato dagli architetti Leo-
poldo Fogarotto e Bruno Battisti di Telve. Quello che nasce-
rà, su una superficie di 4.202 metri quadrati nell’immediata 
periferia del paese, sarà un nuovo presidio del territorio e di 
protezione civile. Il nuovo magazzino sarà realizzato su due 
piani, piano terra e sottotetto, occuperà una superficie di 
mq. 745,37 ed un volume massimo di mc. 4.578,06. A ser-
vizio del Corpo dei Vigili del Fuoco volontari saranno messi 
a  disposizione i seguenti locali al pianoterra: autorimessa, 
spogliatoi (maschile e femminile), bagni e docce, sala radio, 
magazzini e centrale termica. Al primo piano verranno rica-
vati l’ufficio del comandante, un locale ristoro, la sala riunio-
ni, il dormitorio, un deposito e i bagni. Nello stesso edificio, a 
servizio del Soccorso Alpino, saranno messi a disposizione 
al piano terra adeguati spazi per il garage, lo spogliatoio e 
i bagni mentre al primo piano saranno realizzate la sala riu-
nioni, l’ufficio, l’archivio e il bagno. La spesa complessiva 
prevista è pari a 1.651.814 euro di cui 1.242.504,18 euro per 
lavori e 37.275,13 euro quali oneri di sicurezza.

LAVORI PUBBLICI

Centro Sportivo - Vista da Ovest

CENTRO SPORTIVO

L’Amministrazione Comunale intende sistemare l’area circo-
stante il centro sportivo-culturale in località Frati per recu-
perare e riqualificare gli spazi esterni, finora mai completati. 

Un intervento – il progetto è stato realizzato dall’architetto 
Andrea Tomaselli di Strigno - che serve anche per legare e 
mettere in relazione tra loro alcune strutture esistenti e che 
oggi hanno tre livelli diversi: quello del piano palestra, il pia-
no esterno del campo da tennis tendone e quello superiore 
del piazzale. Prevista la riorganizzazione del sistema di cir-
colazione pedonale e viario con nuova pavimentazione, 46 
nuovi posti macchina con la possibilità di parcamento di 6 
pullman da 14 metri. La circolazione viaria è stata limitata 
alla parte nord dell’edificio, mentre tutta la parte sud-est, 
dove si trovano il bar e la biblioteca, viene esclusa al traffico. 
A sud verrà razionalizzata l’accessibilità al campo bocce e 
all’edificio servizi tendone-tensostruttura mentre è previsto 
anche un nuovo varco d’entrata per la palestra con una serie 
di muri che raccordano i diversi livelli (quota parcheggio-
quota tendone - quota palestra).

OSTELLO DELLA GIOVENTÙ

Alla Costruzioni Melchiori srl sono stati aggiudicati, nelle 
scorse settimane, i lavori di risanamento della p.ed. 143/1 
per la realizzazione del nuovo ostello per la gioventù. Sul-
l’importo a base di gara di 832.317,50 euro, di cui 26.000 per 
oneri di sicurezza, è stato applicato un ribasso del 16,115% 
per un prezzo di aggiudicazione complessivo di 702.379,43 
euro. Un progetto – predisposto dallo Studio B Due di Borgo 
Valsugana – che prevede di mantenere le murature portanti 
e di rifare in laterocemento gli attuali solai in “maltapaglia”. 
Saranno rifatti i collegamenti verticali interni, così come l’or-
ditura principale del tetto: i fori esterni esistenti rimarranno al 
loro posto, così come i contorni in pietra e le stufe esistenti 
al primo piano. All’interno della struttura saranno realizzati 
24 posti letto, più quello per il custode: nel piano interra-
to sarà ricavata la centrale termica, al pianterreno – vista la 
presenza della chiesetta – solo uno spazio di ingresso per 
accedere al piano superiore, che ospiterà le sale comuni per 
il soggiorno, la lettura e l’intrattenimento con angoli cucina. 
Nel secondo piano e nel sottotetto saranno ricavate le stan-
ze da letto con servizi.Centro Protezione Civile -prospetto ovest
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  SEDUTA DEL 
   15 GENNAIO 
-	 Esame ed approvazione 

del bilancio di previsione 
2008, bilancio plurienna-
le 2008/2010 e relazione 
previsionale e program-
matica.

-	 Esame ed approvazio-
ne del conto consuntivo 
2007 del corpo dei vigili 
del fuoco volontari di Pie-
ve Tesino.

-	 Esame ed approvazione 
del bilancio di previsione 
2008 del corpo dei vigi-
li del fuoco volontari di 
Pieve Tesino.

-	 Assegnazione alla dot-
toressa Lorenza Ghesla 
dell’incarico di revisore 
dei conti del comune di 
Pieve Tesino per il triennio 
2008/2010.

-	 Richiesta di sospensione 
trentennale del vincolo 
di uso civico delle pp.ed 
629/1, 629/2, 630 al fine 
di concederle in uso, a ti-
tolo oneroso, alla Società 
Sportiva Dilettantistica Sci 
Club Marostica.

  SEDUTA DEL 
   14 MARZO 
-	 Adozione definitiva della 

variante 1/2007 al Prg del 
comune di Pieve Tesino 
per adeguamento alla L.P. 
16/2005.

-	 Sdemanializzazione e de-
classificazione nel patri-
monio disponibile di alcu-
ne porzioni di terreno, di 
complessivi 28 mq, della 
p.fond. 5184/1 attualmen-
te classificata come bene 
demaniale.

-	 Designazione di Stefania 
Buffa quale membro del 
consiglio comunale per 
la nomina a revisore dei 
conti del Consorzio di 
Vigilanza Boschiva tra i 
comuni di Castello, Cinte, 
Pieve Tesino e Bieno per 
l’anno 2008.

SEDUTE DEL 
CONSIGLIO 
COMUNALE

LAVORI AMBULATORI MEDICI

L’Azienda Provinciale ed il Comune inten-
dono risanare gli ambulatori medici posti al 
pianterreno dell’edificio in via Brigata Abruz-
zi. Il progetto è stato predisposto dall’archi-
tetto Andrea Tomaselli di Strigno e prevede 
di adeguare i locali alle attuali esigenze, ga-
rantendone l’accessibilità anche agli utenti 
portatori di handicap. Nella porzione ovest, 
adiacente alla farmacia, verranno ricavati un 
nuovo bagno accessibile ai disabili, una spa-
ziosa sala d’attesa e due ambulatori. Verrà 

realizzata anche una nuova rampa con lastre 
in pietra antisdrucciolo, da cui si potrà acce-
dere all’ala est del piano terra direttamente 
in una sala d’attesa che servirà quattro am-
bulatori. Sarà ricavato un nuovo bagno per 
disabili anche ad est, rifatto l’impianto elet-
trico con nuovi corpi illuminanti e quello per 
il riscaldamento. E’ prevista la sostituzione 
di tutte le pavimentazioni e dei rivestimenti e 
la sostituzione dei serramenti esterni. I lavori 
saranno realizzati dalla ditta Sartori Rdd di 
Borgo Valsugana.

Ambulatori medici - Pianta piano terra

ACQUEDOTTO CONSORZIALE

La Giunta Provinciale, con delibera n° 754 
del 28 marzo 2008, ha ammesso a finanzia-
mento a valere sul Fondo per gli investimenti 
comunali di rilevanza provinciale il progetto 
per l’adeguamento alle norme igienico-sa-
nitarie dell’acquedotto consorziale dei Co-
muni di Pieve e Cinte Tesino. Su una spesa 
complessiva pari a 2.164.150,84 euro, è sta-
to giudicato ammissibile un finanziamento 
complessivo pari a 1.947.735,76 euro.

CASARA MALGA QUARAZZA

L’Amministrazione intende recuperare la 
casara di Malga Quarazza. Allo studio Mar-
chetto di Castello Tesino è stato affidato 
l’incarico per  la sua ristrutturazione e la si-

stemazione delle aree esterne. Un interven-
to che prevede il consolidamento strutturale 
delle murature, il risanamento del tetto, la 
sostituzione del manto di copertura e delle 
lattonerie, la realizzazione di due canne fu-
marie e di due soppalchi in legno e la messa 
in opera di nuovi serramenti in legno. Nel 
corso dei lavori verrà anche realizzato un 
nuovo marciapiede con pietrame del posto 
a monte dell’edificio, con la sistemazione e 
l’innerbimento della zona interessata dai la-
vori. Nelle scorse settimane i lavori sono sta-
ti aggiudicati  - su un importo a base di gara 
di 96.284,91 euro, cui 4.357 euro per oneri 
di sicurezza – alla Costruzioni Melchiori srl 
che ha offerto un ribasso del 13,135%.

CENTRO POLIFUNZIONALE

Sono ormai ultimati gli interventi di com-
pletamento della struttura polifunzionale di 
Via Gilberto Buffa. All’interno della palestra 
sono stati installati nuovi poggiapiedi sulle 
gradinate, delimitando la zona a servizi con 
un box trasparente. In questi mesi l’attività 
all’interno della palestra è stata intensa con 
gli atleti del calcio a cinque del Tesino che 
oltre agli allenamenti hanno svolto tutte le 
partite di campionato. Recentemente è stato 
anche raggiunto l’accordo con la squadra di 
calcio a 5 del Lamon che utilizzerà la strut-
tura per le partite del loro campionato. La 

AMBULATORIO MEDICO

A seguito dei lavori di sistemazione del 
primo piano dell’edificio comunale dove 
si trovano farmacia e ambulatorio medi-
co, gli appuntamenti ambulatoriali con 
il medico condotto si svolgeranno per 
qualche mese presso una sala al piano 
terra dell’edificio scolastico con i so-
liti orari. Anche gli uffici del medico di 
guardia e dell’assistente sociale sono 
stati trasferiti presso le scuole elemen-
tari fino al termine dei lavori.
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-	 Approvazione schema di 
convenzione tra i comuni 
di Castello Tesino, Pieve 
Tesino, Cinte Tesino e 
Bieno per la realizzazione 
del piano di zonizzazione 
acustica.

-	 Nomina della commis-
sione consiliare per la 
predisposizione di un 
regolamento al fine di di-
sciplinare i principali crite-
ri da adottare per la pro-
gettazione esecutiva dei 
lavori di ricostruzione ed 
ampliamento della fogna-
tura e rete idrica comu-
nale all’interno del paese: 
ne fanno parte il sindaco 
Selvino Roman, Lanfran-
co Fietta, Tullio Gecele, 
Licio Gioseffi e Alessan-
dro Martini.

 
  SEDUTA DEL 

   03 GIUGNO
-	 Seconda variazione al bi-

lancio di previsione del-
l’esercizio finanziario 2008 
e alla relazione previsiona-
le e programmatica.

-	 Ratifica delle deliberazio-
ne di giunta comunale nr. 
76 dell’8 aprile avente og-
getto: prima variazione al 
bilancio di previsione del-
l’esercizio finanziario 2008 
e alla relazione previsiona-
le e programmatica.

-	 Esame ed approvazione 
convenzione con il Com-
prensorio della Bassa Val-
sugana e del tesino per la 
realizzazione dell’impianto 
natatorio di Borgo Valsu-
gana e per la sua succes-
siva gestione associata.

-	 Nomina della commis-
sione consiliare avente il 
compito di esaminare e 
proporre eventuali modi-
fiche alla toponomastica 
del comune: ne fanno 
parte il sindaco Selvino 
Roman, Maria Avanzo, 
Flavia Rippa, Licio Giosef-
fi e Manuela Buffa.

-	 Intitolazione della nuova 
sede della biblioteca co-
munale al professor Enzo 
Avanzo.

 

struttura ha ospitato anche il corso di movi-
mentazione fisica del circolo dell’Università 
della Terza Età, corsi di ballo organizzati dai 
gestori della palestra  e per due ore in set-
timana i ragazzi delle classi quarta e quinta 
delle elementari di Pieve.  Al terzo piano è 
stata ricavata la nuova sede della Banda So-
ciale: un ampio locale per le prove, un ufficio 
per la direzione ed una saletta per l’insegna-
mento musicale e strumentale delle nuove 
reclute. All’interno della struttura polifunzio-
nale è stata anche ricavata una sala incontri  
al primo piano, con settanta posti a sedere, 
attrezzata per conferenze e proiezioni. Sullo 
stesso piano, in un locale con caratteristi-
che adeguate, è stato installato un armadio 
a cassaforte per l’archivio storico di Pieve e 
nel locale adiacente sono state posizionate 
una serie di apparecchiature per l’utilizzo - 
anche da parte di professionisti della zona 
-  di sistemi operativi collegati in rete. Si trat-
ta del progetto per il telelavoro, promosso 
dall’Amministrazione e realizzato grazie al 
finanziamento della Comunità Europea pari 
a 167.000 euro.

COSTABRUNELLA SRL

Potrà essere realizzata la centrale idroelet-
trica di Ponte della Stua, nel comune di Pie-
ve Tesino, sul Grigno. La giunta provinciale 
ha dato il via libera sulla scorta del parere 
favorevole del Comitato per l’ambiente. Si 
tratta di un impianto ad acqua fluente, che 
turbinerà esclusivamente l’acqua scaricata 
dalla Centrale Enel di Costabrunella. L’im-
pianto potrà generare una potenza di 376 
kW per una produzione annua di 2.693.935 
kW di energia elettrica. La nuova centrale, in 
pratica, andrà ad insistere nel tratto superio-
re del torrente Grigno, dove sono attive tre 
centrali idroelettriche: quella Enel di Costa-
brunella a Malga Sorgazza, la Sit Tesino 1 
in località Molini-Albarea e la Sit Tesino 2 di 
Loria-Albarea (nel comune di Castello Tesi-
no). L’impianto autorizzato dalla Provincia è 
proposto dalla Costabrunella srl della quale 
i Comuni di Pieve, Castello e Cinte Tesino 
possiedono il 60% delle quote. Il rimanen-
te 40% è nelle mani di Sogeat srl (Società 
di gestione energie alternative Trento) degli 
ingegneri Vittorino Betti e Massimiliano Vial-
li e della Val d’Adige Mineraria (riferimento 
trentino la famiglia Degol). Costabrunella srl 
realizzerà una struttura che prevede la co-
struzione di un’opera di presa a quota 1.267 
metri, inserita direttamente nello scarico 
della Centrale Enel, a monte della confluen-
za con il torrente Grigno. La condotta sarà 
lunga 1.880 metri lungo la strada forestale 
Coston-Cengello e la centrale con le turbine 
sarà realizzata al Ponte della Stua, dopo un 
salto utile di 165,3 metri. L’acqua sarà resti-

tuita immediatamente a valle del ponte sul 
Grigno, a quota 1.099 metri. La concessione 
richiesta riguarda una portata media di deri-
vazione pari a 231 litri al secondo e massima 
di 1.033 litri al secondo.

LAVORI ALLE MALGHE

Al perito agricolo Massimo Marchetto, con 
studio a Castello Tesino, è stato affida-
to l’incarico di progettazione esecutiva e 
la redazione del piano di sicurezza in fase 
progettuale di alcune malghe presenti sul 
territorio che presentano situazioni di de-
grado: presso la casara di Malga Valsorda 
deve essere sostituito il manto di copertura, 
rifatta la legnaia e sistemate le aree esterne. 
Medesimo intervento deve essere realizzato 
presso la casara ed il deposito di Malga Val-
sorda II con il barco di Malga Valsorda II e 
la casara di Malga Valcion che necessitano 
di interventi di manutenzione straordinaria. 
La spesa per l’intervento è  a totale carico 
della Provincia ed inserita nel nuovo Piano 
di Sviluppo Rurale.

CROCE DI LONGANA

Nell’aprile del 2007 la croce di Longana vie-
ne seriamente danneggiata. A distanza di 
quasi un mese il comune interessa del caso 
la Soprintendenza dei Beni Culturali affidan-
do l’incarico per la sua ricomposizione alla 
ditta Acroterio di Grigno: contemporanea-
mente, dell’accaduto, viene informata anche 
la Procura. Dopo pochi mesi, in ottobre, con 
la ditta incaricata si definiscono le operazio-
ni di restauro. Nel mese di febbraio del 2008 
la croce viene prelevata e trasportata in la-
boratorio. Verso la fine del mese di maggio è 
avvenuta la ricollocazione, come testimonia 
la foto in basso.
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ATTIVITÀ COMPARTECIPATE 

Nei primi giorni del mese di marzo hanno ripreso i lavori seguiti dalle attività compartecipate. Si vuole ricordare che per 
attività compartecipate si intende la preziosa collaborazione tra Servizio Conservazione della Natura e Valorizzazione 
Ambientale della  Provincia e amministrazioni comunali dei tre paesi del Tesino e Bieno, per quanto concerne la cura 
del verde e alcuni tipi di sistemazioni di carattere ambientale di piccola entità. Il termine compartecipazione proviene 
dall’unione delle forze economiche della provincia e del comune sul costo totale della manodopera. Le amministrazioni 
intervengono per un 10 % a persona sull’importo complessivo.
Tale attività è in atto nel comune di Pieve Tesino già dal 2005 con decorrenza dal mese di marzo al mese di novembre 
e già nel precedente numero del notiziario sono stati messi in luce alcuni degli interventi di cui ha beneficiato il comune. 
A novembre 2007 gli interventi svolti sono stati la cura del verde in ambiti frazionali: manutenzione all’entrata del paese 
e presso le aiuole del piazzale sud della scuola elementare, sistemazione di alcune staccionate e messa a dimora di 
alcune piante. Le attività compartecipate svolgono una grande importanza anche presso il nostro meraviglioso Arbo-
reto, lo sfalcio e la pulizia dei percorsi interni, il taglio dell’erba nell’area vicina al centro visitatori e sotto la siepe sono 
scrupolosamente effettuati dai tre operai della zona. Dopo il meritato riposo invernale, la ripresa primaverile di marzo li 
ha visti impegnati nella potatura di alberi e arbusti, nella concimazione, nella pacciamatura e negli altri interventi proposti 
e concordati con la prof.ssa Anna Scoppola (Università della Tuscia) e il dott. Giorgio Chioccia responsabile dell’orto 
botanico di Viterbo. Questi ultimi, su gentile richiesta dell’amministrazione, forniscono il loro supporto scientifico al fine 
di mantenere le piante dell’Arboreto sempre in condizioni ottimali.

NUOVO SISTEMA 
WIRELESS 

E’ stato installato, presso la sede municipale, il nuovo siste-
ma Wireless per i collegamenti internet ad alta velocità. Il 
progetto prevede, oltre al servizio per le strutture pubbliche, 
anche la possibilità di allacciamento alla rete da parte dei 
privati interessati. Le società che forniscono il servizio sono 
le seguenti:  Win-Net (telefono 0461 829108 e-mail info @ 
win-net.it), E4A s.r.l. (telefono 0444-809871 e-mail wifl@e4a.
it) e   Alpikom (telefono 800969800 e-mail info@,alpikom.it). 
Queste società hanno aderito al progetto WiNet della Pro-
vincia e possono essere contattate direttamente dagli inte-
ressati per l’erogazione del servizio. 

SESSIONE 
FORESTALE

Il 29 gennaio, presso la sala consiliare in municipio, si è 
svolta la sessione forestale per l’assegnazione dei prodotti 
legnosi, cioè il legname da utilizzare ad uso commercio ed 
interno per il 2008.
Per quanto riguarda la prima parte, l’Ufficio Distrettuale di 
Borgo ha assegnato un totale di 2.190 metri cubi così suddi-
visi: 100 metri cubi per uso interno, 570 metri cubi per il lotto 
Sopra Sega, 500 metri cubi per il lotto Spiado e 1.260 metri 
cubi per il lotto Sopra Confortale.
Per la seconda parte, l’Ufficio Distrettuale di Primiero ha as-
segnato un totale di 1.900 metri cubi, così suddivisi: 100 
metri cubi per uso interno, 1.000 metri cubi per il lotto Ponte 
Bretella, 500 metri cubi per il lotto Aia dei Laresi e 400 metri 
cubi per il lotto Sopra Aia dei Agheri.
Per il 2007 l’andamento della vendita del legname è an-
dato bene con il mercato che ha dato buoni risultati. Per 
quest’anno sembra che ci dobbiamo aspettare una lieve 
flessione ma la speranza è che prima della prossima asta 
programmata per il mese di settembre i prezzi si possano 
stabilizzare.

SOMMA URGENZA
Nel mese di novembre del 2007, a causa delle piogge, si è 
avuto un crollo di un fronte di muro ed il parziale cedimento 
della carreggiata di un tratto della strada del Coston sia a 
monte che a valle. Complessivamente si tratta di circa 53 
metri di muro che deve essere ricostruito, con l’Amministra-
zione che si è attivata presso gli uffici competenti della Pro-
vincia. Gli stessi uffici hanno constatato l’esistenza per i la-
vori di somma urgenza e la messa in sicurezza della strada, 
come dal progetto esecutivo predisposto dallo Studio Nor-
dest di Borgo Valsugana. Verso la fine del mese di maggio i 
lavori sono iniziati per una spesa complessiva di 50.003,82 
euro e realizzati dalla ditta Nervo Scavi di Pieve Tesino.

CONSEGNA 
PARTICELLE 
ARATIVE DI USO 
CIVICO 

La presenza sul nostro territorio comunale del servizio 
Conservazione della Natura e Valorizzazione Ambientale è 
sempre molto attiva e forte. È tuttora in atto l’intervento di 
completamento dell’Arboreto di cui si sono già descritti gli 
obiettivi nel precedente notiziario. Uno di questi ha però già 
trovato la propria realizzazione e ultimazione nel periodo che 
va da novembre 2007 ad aprile 2008. Si parla della riquali-
ficazione dell’area adibita a orti (“campi” per noi pievesi). 
Come noto a tutti la zona vicina al ponte sul rio Solcena è 
da sempre un’area di uso civico che ben si presta alla colti-
vazione di ortaggi vari e l’intenzione dell’amministrazione è 
quella di valorizzazione tale area al fine di poter unire l’attivi-
tà di coltivazione della terra all’intero contesto naturalistico 
che offre la passeggiata dell’Arboreto. L’intervento prevede 
una risistemazione dell’intera zona con una dolce ma ben 
definita divisione dei singoli orti, la realizzazione di una stra-
da perimetrale, definita nella parte rivolta al rio Solcena da 
una staccionata in stile rustico. Sono stati previsti inoltre dei 
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pozzetti per fornire un’adeguata irrigazione delle coltivazioni e a breve verrà 
montato un piccolo ricovero attrezzi che servirà ai beneficiari dei dieci orti 
realizzati, come deposito per le attrezzature necessarie al loro lavoro. La 
consegna ufficiale delle particelle arative si è svolta il giorno 24 aprile. Si 
vuole inoltre informare che, a partire dall’area di sosta sul lato sinistro della 
strada provinciale che porta a Cinte Tesino, è stato creato un piccolo sen-
tiero che permette di raggiungere la strada degli orti prima e i percorsi del-
l’Arboreto poi al fine di evitare il transito pedonale su una strada provinciale 
e garantire così la sicurezza.

margherita cogo a pieve
«Difendete la vostra identità tesina, tutelatela con orgoglio. Cultura, turismo 
ed ambiente: sono le tre parole chiave per il futuro». Margherita Cogo è stata 
chiara: «Se siete capaci di far crescere culturalmente questa terra, anche il 
tessuto economico del Tesino si svilupperà ». Interessante incontro tra il 
mondo culturale e la vicepresidente della Provincia. Promossa dal comune 
e voluta all’assessore alla cultura Chiara Avanzo, la serata è servita per fare il 
punto della situazione fotografando le varie realtà culturali della zona. E così 
Maria Avanzo ha presentato il Museo Degasperi e l’attività della biblioteca: 
spazio anche al progetto del nuovo Ecomuseo con gli interventi della stessa 
Avanzo, del vicesindaco di Bieno Luca Guerri e di Flavia Rippa. All’incontro 
erano presenti anche Sandro Marchetto e Walter Zotta del Centro Tesino 
di Cultura e l’assessore comunale di Cinte Nadia Groff. Nel suo interven-
to Gianni Facchin ha sottolineato l’importanza dell’attività della Compagnia 
Teatrale San Giorgio di Castello: quest’anno si festeggiano i 20 anni di vita 
ed è in preparazione un progetto teatrale sulla presenza nei secoli scorsi in 
Russia ed a Pietroburgo dei tesini venditori di stampe.
Nel 2008 ricorrono anche gli 80 anni di vita del gruppo folk di Castello, con 
Massimo Molinari che ha ribadito l’intenzione di organizzare un raduno na-
zionale. «Non abbiate paura a puntare in alto. Il sistema culturale già esisten-
te è un buon punto di partenza. Ma non fermatevi qui. Lavorate in sinergia. 
Benissimo il progetto dell’Ecomuseo – ha conclude Margherita Cogo – ma 
cercate di andare oltre». Una cultura tesina da valorizzare, con orgoglio e 
tanta passione. E l’incontro dell’altra sera è sicuramente servito a dare un 
segnale in questa direzione.

 Alla ditta Edil - Fattore sono stati af-
fidati la realizzazione di un muro di so-
stegno nel viale centrale del Cimitero 
dove è stata tolta la siepe; su incarico 
dell’Amministrazione Comunale ha 
provveduto all’asfaltatura di alcuni 
tratti di strada della Val Malene, della 
strada che porta alla Chiesa dietro il 
colle di San Sebastiano ed un tratto 
della strada dei Campi Storti. 

 Stanno trovando ultimazione i lavori 
di completamento del centro visita-
tori all’ingresso dell’Arboreto. Entro i 
primi giorni del mese di luglio è pre-
vista la consegna degli arredi e quindi 
l’apertura della ormai nota casetta. Si 
rimanda comunque al prossimo noti-
ziario per una descrizione completa 
dell’intervento.

 Dal 1 gennaio 2008 è cambiata la 
denominazione della Casa di Ripo-
so: il nuovo nome è A.P.S.P. “Piccolo 
Spedale” di Pieve Tesino. Il 27 mag-
gio, con deliberazione n° 1, è stato 
insediato il nuovo consiglio di ammi-
nistrazione: ne fanno parte Mariano 
Avanzo, Luciano Buffa, Maria Loreta 
Montelisciani, Rosina Sbarbati e Glo-
ria Trenti. Alla carica di presidente è 
stato eletto Luciano Buffa, alla vice-
presidenza Mariano Avanzo.

 Un appello alla popolazione pieve-
se: spiace passeggiare per le vie del 
nostro paese e dover molto spes-
so tenere gli occhi rivolti a terra  per 
evitare le deiezioni dei cani. Parecchi 
sono i punti in cui ci si imbatte in que-
sto inconveniente: i marciapiedi lungo 
la via principale del paese e lungo la 
strada provinciale, le strade stesse e, 
cosa che forse dispiace ancor di più 
le aiuole che, soprattutto nel periodo 
estivo vengono sistemate per abbelli-
re ulteriormente il nostro paese per i 
turisti ma anche per i pievesi stessi. 
Pievesi, vogliamo bene al nostro pae-
se, vogliamo un paese pulito!

 Con Decreto legge n° 112 del 
25.06.2008 articolo 31 è stata 
modificata la validità della carta 
d’identità.
La sua validità non è più di 5 bensì di 
10 anni.
Quindi a far data dal 26.06.2008 chiun-
que si rechi presso l’ufficio anagrafe di 
residenza per il rilascio del suddetto 
documento per la prima volta, la sua 
scadenza sarà di 10 anni. Invece, chi 
è in possesso di carta d’identità con 
scadenza quinquennale, procederà 
alla convalida del documento origina-
rio per ulteriori cinque anni.

IN BREVE
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CALENDARIO 2008
BIENO
CINTE TESINO
PIEVE TESINO

LUGLIO
giovedì	 10
mercoledì	 24

AGOSTO
giovedì	 07
giovedì	 21

SETTEMBRE
giovedì	 04
giovedì	 18

OTTOBRE
giovedì	 02
giovedì	 16
giovedì	 30

NOVEMBRE
giovedì	 13
giovedì	 27

DICEMBRE
giovedì	 11
sabato	 27

www.c3.tn.it
N. verde 800/703328

ORARI CRZ 
DI CASTELLO TESINO

mercoledì	 8.00-12.00
sabato	 8.00-12.00
	 14.00-18.00

RACCOLTA 
CARTA 
E CARTONE

]

CONSEGNA CONTRIBUTO ASSEGNI INCENTIVO ALLA NATALITÀ

Anche quest’anno l’amministrazione comunale ha erogato il contributo di 1200 euro 
ai bambini che hanno iniziato a frequentare la scuola materna. Giovedì 13 Marzo in un  
piccolo momento conviviale, organizzato dall’assessore comunale alle politiche sociali, 
hanno ricevuto l’assegno le piccole Aurora Carli, Elisa Gecele, Giada Rippa, i piccoli Se-
bastiano Avanzo, Cristian Boso, Davide Sommadossi, Dennis Tessaro, Fabio Bolzon e i 
gemellini Alessandro e Giovanni Nervo. In tale occasione è stato consegnato l’assegno 
anche a Maria Thaylor Mauro, frequentante la classe terza elementare, poiché trasferi-
tasi da qualche mese nella comunità pievese assieme al fratello, mamma e papà.

ERRATA CORRIGE

Nel precedente notiziario si è parlato degli interventi realizzati dall’associazione cac-
ciatori presso alcune delle nostre malghe… si vuole precisare che i materiali per l‘in-
tervento non sono stati forniti dall’amministrazione comunale come scritto, bensì dagli 
stessi cacciatori. 
L’amministrazione vuole pertanto porgere le proprie scuse ai membri dell’associazione 
per l’errore, sicuramente involontario.

29 giugno 
Montagne di Pace Concerto 
presso il Colle di San Sebastiano che ha aperto una serie di concerti 
che si svolgeranno in Trentino, in collaborazione con Trentino SPA,
Casa Museo Degasperi e Comune di Pieve Tesino 

dal 14 giugno al 13 luglio 
Mostra che Viaggia (luci e ombre del legno) 
presso sala espositiva Centro polifunzionale.  

12-13 luglio 
Palio delle Contrade 
con la presenza delle comunità della valle del Tesino, di Bieno, Spera, Samone, Lamon 
con possibile partecipazione anche di altre comunità del Comprensorio. 

dal 28 luglio al 2 agosto 
Simposio del Legno (scultori in piazza)

2 agosto 
Festa del Pesce Azzurro di Chioggia  

24-25 agosto 
2° edizione di Agri Tesino 
aperta agli agricoltori e allevatori della zona 
che presentano e vendono i propri prodotti in due giorni di manifestazioni 
con vari momenti di aggregazione e divertimento 
e con la presenza di chi ha aderito al progetto dell’APT “Adotta una Mucca”. 

9 novembre 
Campionato Triveneto ciclo cross 
Presso gli impianti sportivi organizzato dal Veloce Club di Borgo

MANIFESTAZIONI PROGRAMMATE 
DAL COMUNE PER L’ANNO 2008
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NUOVA BIBLIOTECA
Una giornata di festa. Non solo per l’inaugurazione della 
nuova sede della biblioteca, ma per tutta la comunità. Infatti, 
il centro polifunzionale sta via via diventando sempre più il 
punto di aggregazione per le iniziative sportive, sociali, cultu-
rali e ricreative del paese. Ed ora tocca alla biblioteca.  Nuovi 
spazi (oltre 260 metri quadrati) al pianterreno del nuovo cen-
tro polifunzionale e che da alcuni giorni ospitano i quasi 12 
mila libri presenti sugli scaffali. Ampi spazi di lettura con la 
possibilità di usufruire anche di sei postazioni internet. Non 
solo. A breve verrà anche attivato il progetto del telelavoro, 
realizzato con fondi della Comunità Europea e che permet-
terà di far radicare anche in Tesino questo nuova forma di 
lavoro. Alla festa tante gente, anche l’assessore provinciale 
alla cultura Margherita Cogo con il sindaco Selvino Roman 
e tutta la giunta comunale assieme al consigliere delegato 
per la biblioteca Maria Avanzo ed il consigliere Flavia Rippa. 
“E’ stata davvero una grande sfida di più Amministrazioni 
quella di aver voluto dare al paese una biblioteca rinnovata 
e perfezionata. Avere una biblioteca – ha ricordato nel suo 
intervento il consigliere delegato Maria Avanzo - significa 
sottolineare la fiducia incrollabile nell’imperitura capacità di 
sopravvivenza del libro, anche nell’era informatica, avvicina-
re bambini e ragazzi, giovani e adulti alla lettura intesa come 
diletto e non come dovere o esercizio di mera comprensione. 
Qui ci piace riportare una frase sulle biblioteche, individuata 
nel libro Memorie di Adriano, di Marguerite Yourcenar, che 
così, attraverso le parole dell’imperatore, ci svela il proprio 
pensiero in proposito: Costruire un porto, significa fecon-
dare la bellezza di un golfo. Fondare biblioteche, è come 
costruire ancora granai pubblici, ammassare riserve contro 
un inverno dello spirito che da molti indizi, mio malgrado, 
vedo venire (p. 121). Quale definizione più bella si potreb-
be trovare per una biblioteca? Il libro è il nutrimento della 
mente e dell’anima ed aiuta a combattere l’involgarimento 
dilagante, la stupidità di molte proposte televisive, l’ottundi-
mento delle coscienze. Pieve, con orgoglio – ha proseguito 
- può affermare di aver avuto già dai primi anni del ‘900 una 
biblioteca che allora si chiamava Biblioteca Popolare, fornita 
di un buon numero di volumi. Ma la biblioteca, nel corso 
degli anni, non fu più “alimentata” da nuovi acquisti e perse 
di importanza; negli anni ’70 ebbe la fortuna di avere una 
biblioteca di nuova concezione, quella a scaffale aperto. La 
biblioteca però non ebbe mai una propria sede definitiva: 
ha fatto ben quattro taslocchi in 30 anni. Solo ora i Pievesi 
potranno godere di ambienti decorosi e funzionali.”
In occasione dell’inaugurazione, è stata anche allestita una 
mostra sulle stampe tesine. Infatti il GAL Valsugana ha fi-
nanziato, nell’ambito del progetto Ecomuseo del Viaggio, 
l’allestimento del Centro Documentazione Stampe Ambu-
lantato Tesino e del Laboratorio delle Stampe con tutto il 
necessario per organizzare dei corsi di incisione e per docu-
mentare l’Ambulantato delle Stampe Tesine dalle origini, alla 
nascita dei circa 60 negozi tesini in Europa, all’editoria tesina 
di stampe, sempre nelle varie città europee, fino al rifiorire 
del mercato, grazie alla messa a punto e all’ottimizzazione 
della cromolitografia da parte del Pasqualini, a Brno, del cui 
commercio i Tesini erano esclusivisti, alla trasformazione di 
taluni negozi in studi fotografici e negozi di ottica, alla chiu-
sura di tanti altri. Tutto questo ed il lavoro che sarà realizzato 
in questi prossimi anni, verrà trasferito, a tempo debito, nel 
Museo delle Stampe, in via di allestimento nelle vicinanze 
del Museo Casa De Gasperi. “Abbiamo un contenitore che 
ci può permettere cose egregie. Il Cardinal Federigo Borro-

meo – ha concluso Maria Avanzo - rivolgeva queste parole 
augurali alla sua Ambrosiana: la nostra nuova biblioteca non 
sia soltanto un museo del passato e una palestra per i viven-
ti, ma anche una seconda patria per tutti i cercatori della ve-
rità”. Una biblioteca allestita in cinque mesi di tempo e che 
è stata intitolata alla memoria del professor Enzo Avanzo 
“illustre concittadino che ha promosso la realizzazione nel 
nostro paese – si legge nella targa ricorda posta all’ingresso 
della struttura – del Centro Studi Alpino dell’Università della 
Tuscia”. Alla cerimonia, che si è svolta nell’atrio del centro 
con il taglio finale del nastro, hanno partecipato anche gli 
alunni delle scuole elementari. Alcuni di loro hanno recitato 
delle poesie, altri hanno messo in scena uno spettacolo. Era 
l’ultimo giorno di scuola. Ora sono in vacanza. Ma molti di 
loro frequentano già la biblioteca. E lo fanno da tempo.

INTERVENTO DEL SINDACO

Si legge sul bollettino “La Pieve”
“Enzo Avanzo, nato a Pieve il 27 febbraio 1930, è morto a 
Roma il 2 aprile 1991. E’ stato sepolto a Pieve il 4 aprile 
1991. Molto affezionato al suo paese ed al suo maso dove 
si ritirava volentieri, quando i suoi molteplici impegni glielo 
consentivano”.  Una fotografia: il viso di un uomo ancora 
giovane, gli occhi vivaci e allegri, due grandi baffi a fare 
da cornice ad un largo sorriso che attira l’attenzione e in-
vita all’amicizia.  E poi tanti ricordi di chi lo ha conosciuto, 
amato, stimato per quanto la sua vita piena ci ha lasciato.  
Docente presso l’Università della Tuscia di Viterbo, ha la-
vorato con impegno per creare un legame profondo tra la 
“sua” Università e la “sua” Pieve, per rendere concreto il 
suo grande sogno: la realizzazione del Centro Studi Alpino 
dell’Università della Tuscia a Pieve, Centro che non vide ter-
minato, perché venne inaugurato dopo la sua morte, l’8 ago-
sto 1991. A conferma della riconoscenza che a Lui si deve, 
l’Amministrazione comunale di allora, aveva deciso di dedi-
care all’illustre “compaesano” la nuova biblioteca.  Da quella 
promessa molti anni sono passati e molte amministrazioni 
si sono susseguite. Il progetto della struttura polifunzionale 
è diventato realtà. Il Paese è finalmente dotato di una bi-
blioteca funzionale, moderna e luminosa, ricca di continue 
novità e di vecchi volumi che raccontano la sua lunga storia 
di spostamenti, anche precari. Libri che sono testimonianza, 
del suo valore culturale, per il nostro paese. Dotata di un ar-
chivio storico di grande valore, con documenti che risalgono 
al 1200, rimasto integro nei secoli e curato dai bibliotecari 
che si sono susseguiti dal dopo guerra, e che lo hanno cata-
logato e conservato con passione.
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“AMICI DEI PASTURI”
PIEVE TESINO  
Serenamente, con umiltà e sofferenza, prematuramente, 
dopo breve malattia, ci ha lasciato Lucio Roman.  
Ricordiamolo per i suoi lavori di boscaiolo, di malgaro e 
di pastore. Ricordiamolo per le sua fattiva  presenza nel 
Soccorso Alpino e nel Corpo dei Vigili del Fuoco.
Ricordiamolo anche e soprattutto per il suo impegno 
sociale, specie nel periodo natalizio, quando, assieme ad 
altri pastori, effettuava la caratteristica “transumanza” di 
pecore, capre, asini e cani attraverso le strade del paese 
fino alla conclusione davanti al presepio di Piazza Maggiore. 
E ricordiamolo anche per aver creato, assieme a diversi 
amici, il gruppo di volontari “Amici dei Pasturi” impegnato in 
iniziative a favore di anziani e gioventù. 

CONDOGLIANZE

Nei mesi scorsi la nostra comunità ha salutato per l’ultima volta la cara Lina Broccato ved. Gecele. Lina ha svolto per 
molti anni nei quattro paesi (Tesino e Bieno) l’attività di ostetrica ed è stata vicina alle nostre famiglie.
L’amministrazione vuole rivolgere le proprie sentite condoglianze al figlio Guido e ai parenti tutti.

L’Amministrazione Comunale ribadendo la propria vici-
nanza alle famiglie, ripropone di seguito l’intervento letto 
dal sindaco in occasione dei funerali. “Il mio intervento, 
in veste di primo cittadino – ha ricordato Selvino Roman 
– non è legato al coinvolgimento nella tragedia di un ammi-
nistratore che per lungo tempo si è impegnato per la nostra 
comunità. Il mio intervento di vicinanza e di partecipazione 
per la perdita di Mary e Valentina, si rivolge ai familiari, ai 
parenti che si trovano ad affrontare un’improvvisa diffici-
lissima esperienza. Quando una piccola comunità come 
la nostra, subisce un evento tragico, troppo grande – ha 
proseguito - di fatto con naturalezza si ritrova unita, silen-
ziosa, a condividere anche dentro le proprie case un do-
lore acuto, forte, insopportabile che coinvolge giovani ed 
anziani. Proprio ai giovani, oggi così numerosi, mi rivolgo 
convinto che molti, per la prima volta, si sentano travolti da 
sentimenti di incredulità, sconforto e smarrimento. Mary e 

Valentina con la loro vitalità, generosità ed impegno nel 
sociale mancheranno alla comunità ed in special modo a 
Voi. Il regalo più importante che potete fare ai familiari cre-
do sia quello di ricordarle dentro di voi per tutto quello che 
hanno saputo trasmettervi anche nei momenti legati alla 
quotidianità. Con un monito anche, che sa di lezione dura: 
la vita è preziosa e qualche volta viene tolta da assurde ed 
inaccettabili fatalità anche quando, in strada, si rispetta-
no pienamente le regole della prudenza e del buon senso 
prima ancora che del codice stradale. Il mio pensiero – ha 
concluso il sindaco - va anche a chi è stato risparmiato 
dall’incidente. Elisabetta, nel tempo, ci aiuterà e la dovre-
mo aiutare a trovare un po’ di serenità che farà bene a tutti 
noi. Oggi è il momento del grande dolore, mi auguro che il 
coinvolgimento totale, sincero di tutta la comunità che già 
avrete avuto anche modo di riscontrare, vi sia di aiuto.
Ai genitori in particolare dico che Pieve non dimenticherà 
mai questi caldi giorni di fine giugno ed il caro sentito ricor-
do delle nostre Mary e Valentina”.

a mary e valentina
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INAUGURATO IL NUOVO 
PARCO DELLA CHIESA
Nel giro di un anno è stato sistemato l’antico cimitero 
della chiesa parrocchiale. Lavori che sono stati realizzati 
dal Servizio Conservazione della Natura e Valorizzazione 
Ambientale che in valle occupa ogni anno 15 operai, di cui 
4 donne, della conca. Una spesa di circa 60 mila euro con 
il progetto realizzato dal perito agricolo Massimo Marchetto 
e che ha portato alla realizzazione di un piccolo parco, un 
polmone verde nel centro abitato. Nelle scorse settimane 

l’inaugurazione alla presenza dell’assessore provinciale 
Marta Dalmaso e del direttore dei lavori Carlo Pezzato. 
A fare gli onori di casa il sindaco di Pieve Tesino Selvino 
Roman che ha ringraziato tutti coloro che si sono impegnati. 
Dopo il breve discorso di Marta Dalmaso, l’assessore Chiara 
Avanzo ha ringraziato tutti i presenti ed in particolar modo 
le varie associazioni che hanno presenziato alla cerimonia. 
Presente anche una delegazione del neo-ricostituito gruppo 
folk. Alla cerimonia hanno partecipato anche gli alunni delle 
scuole elementari con il parroco don Claudio Ferrari che ha 
benedetto la nuova struttura, definendola come “un vero e 
proprio salotto”.

9 maggio 2008: giornata calda e piena di sole. Nella sede 
della Tuscia, sono stati accolti da Maria Avanzo e da Elisa 
Tessaro, organizzatrici ed animatrici della giornata, gli alunni 
delle scuole elementari e medie della conca del Tesino.
Anche quest’anno si è voluta  celebrare la Festa d’Europa 
che deve diventare, per Pieve, un appuntamento fisso.
Fu  istituzionalizzata a Milano nel 1985, per ricordare il 
momento storico in cui il primo ministro degli esteri francese, 
Robert Schumann, sancì in una dichiarazione che porta il 
suo nome, lo scopo e le finalità del progetto che prevedeva 
la creazione tra i primi sei Stati che avevano aderito all’idea 
di una Europa unita, di mettere in comune due risorse: il 
carbone e l’acciaio.
Dopo il discorso di benvenuto del Sindaco Selvino Roman 
e alla presenza del Sindaco di Castello Giorgio Dorigato, si 
sono aperti i festeggiamenti. Si sono esibiti in un bellissimo 
coro, diretti dalla maestra Loredana, gli alunni delle 
elementari di Castello, mentre quelli di Pieve hanno dato 
vita ad un balletto che aveva come temi, quello dell’amicizia, 
della solidarietà e della unione fra i popoli. Ogni bambino 
teneva in mano un grande fazzoletto colorato su cui aveva 

scritto le parole che, secondo lui, meglio corrispondevano 
alle tematiche proposte. È seguita la proiezione di un video 
che raccontava brevemente le tappe della nascita della 
Unione Europea.
Gli alunni hanno poi partecipato molto attivamente ad alcuni 
giochi sulla geografia dell’Europa ed hanno dimostrato di 
avere una buona conoscenza dell’argomento. 
La prima parte della mattinata si è conclusa con la lettura 
da parte di Maria Avanzo del ritornello di una canzone di un 
complesso svedese che esalta la gioia di vivere in questa 
“nuova Europa” e di due frasi significative pronunciate 
da De Gasperi: “ l’Europa….è una speranza fondata ed è 
soprattutto una necessità” e da Schumann : “ …l’Europa è 
già in cammino…Dio faccia che non lasci passare l’ora del 
suo destino. L’ultima probabilità della sua salvezza.”
Tutti si sono poi recati all’arboreto dove l’anno scorso era 
stata messa a dimora una bella quercia, simbolo dell’Europa. 
Il parroco don Claudio Ferrari ha benedetto l’albero e poi i 
bambini, alla presenza del loro dirigente scolastico e degli 
insegnanti, si sono fermati per godere, in compagnia ed 
allegria, di quello spazio davvero molto bello.

II FESTA D’EUROPA
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Sabato 1 novembre il solito mercato era animato dalla pre-
senza di bancarelle che offrivano oggetti di artigianato e da 
un gazebo che ospitava i nostri scultori del legno che quel 
giorno insegnavano i primi rudimenti della loro arte. Quello 
che però animava la mattina era un gazebo variopinto e alle-
gro di colori e di voci di bambini: la bancarella delle “rape”. 
Era la festa dei nostri scolari delle elementari, che per il ter-
zo anno consecutivo, coglievano il frutto del loro lavoro di 
“piccoli agricoltori”. Rifacciamo un po’ di cronaca. Il 3 ago-
sto dello scorso anno pioveva e la squadra delle elementari 
aveva dovuto  rimandare il momento magico della semina 
di ben 4 giorni. Poi l’estate non era stata molto “collabora-
tiva”. Comunque, alla ripresa della scuola e per tutti i mesi 
di settembre ed ottobre, durante le ore di laboratorio i nostri 
ragazzi erano scesi al campo a pulire i solchi dalle erbacce. 
Oppure rimanevano a scuola a preparare oggetti in feltro, 
a dipingere sassi, a preparare bustine di semi ricavati dai 
fiori delle aiuole che sono il loro “giardino” nel cortile della 
scuola. Alcuni di loro controllavano che le piante, regalate 
loro dal vivaio forestale di Borgo, si mantenessero bene: altri 
mettevano a punto il loro allegro calendario e le ricette. Poi, 
a fine ottobre, il momento del raccolto con la pulizia e la 
preparazione dei mazzi di rape. Così, quel sabato di novem-

bre, la loro bancarella esplodeva di prodotti acquistati dalla 
gente che “generosamente” comperava. Ed i ragazzi sono 
riusciti a raggiungere un ricavato davvero importante e che 
– aggiunto alle offerte per il pranzo a base di rapa presso il 
Cima d’Asta – alla fine è stato di 1.170 euro. Così, i nostri 
scolari hanno potuto proseguire nel loro aiuto ai due bam-
bini brasiliani di Baia: una bambina ed un bambino adottati 
a distanza con 600 euro. Altri 300 euro sono andati a favore 
della missione di padre Zefferino, il resto per aprire un li-
bretto di risparmio da investire nelle prossime edizioni. tutti 
i ragazzi sono davvero orgogliosi, sicuri di avere dato una 
mano preziosa a chi è meno fortunato di loro.
Nello stesso tempo, sia durante il percorso di preparazione 
che nella vendita dei prodotti, hanno sperimentato un siste-
ma cooperativo che servirà loro come insegnamento per il 
futuro.
E per questo ringraziano tutti quelli che hanno contribuito al 
successo della loro iniziativa: il Comune, le loro maestre, la 
cassa Rurale, tutti gli sponsor privati che li hanno sostenu-
ti. Un grazie anche ai vigili del fuoco che hanno allietato il 
pomeriggio di festa con prove di spegnimento d’incendio, ai 
genitori ed ai nonni che hanno dato loro uno grossa mano. 
Una mano ricca di esperienza.

FESTA DELLE RAPE 2007

Sono ben 14 gli artigiani in pensione ancora iscritti all’albo delle 
imprese della categoria in Bassa Valsugana e Tesino. per alcuni 
di questi, recentemente, presso l’hotel Villa Flora si è svolto anche 
un incontro conviviale alla presenza del presidente degli artigiani 
del Trentino Dario Denicolò, del presidente comprensoriale 
Stefano Armellini e dell’assessore provinciale Franco Panizza. 
Cinque i premiati, tutti oltre i 70 anni di età: tra questi anche 
Primo Romano Fietta di Pieve Tesino, per anni titolare di una 
impresa artigiana nel settore degli scavi e movimento terra. 
Nella foto lo vediamo assieme a Franco Panizza (a destra) e 
Bruno Tomaselli (a sinistra). Un traguardo che fa onore al 
mondo dell’artigianato, esperienze che si possono definire da 
“maestro artigiano”. Per l’occasione sono stati premiati anche 
altri artigiani di Borgo e Roncegno Terme.

premiato a Roncegno Romano fietta 

Certe cose non si dimenticano facilmente, non 
ti escono dalla testa dove sono rimaste impres-
se come su una pellicola fotografica, anzi an-
cor più di una fotografia che in fondo può sbiadire...  
Una collina bianca di neve, costellata di macchie scure: i 
corpi dei tuoi compagni. Non tutti sono morti. Qualcuno si 
lamenta, chiede aiuto, ma si deve correre, tutti, verso l’alto, 
verso quelli che ti sparano addosso. Quel generale sul carro 
armato che grida “Tridentina avanti!” e tu con gli altri Alpini 
arranchi nella neve che non è alta, ma è traditrice perché 
quel maledetto vento della steppa ha livellato tutto, anche 
le buche nelle quali si può sprofondare. E corri, per quel-
lo che la lunga marcia dei giorni precedenti ancora ti con-
sente, per quello che ti permettono i piedi assiderati. Corri 
stringendo in pugno il tuo fùcile che non serve più, perché 
i colpi li hai già sparati, tutti. Corri come in un incubo, in 

un sogno: al di là della salita c’è Nikolajevka, c’è la libertà.  
Erminio Caramelle Zanella ha tuttora - a novantasette anni 
- quella visione davanti agli occhi. Vede il generale Reverberi 
che incita i suoi, sente le urla dei compagni, i fischi delle 
pallottole, le esplosioni. Sente la gavetta appesa alla cintu-
ra, su un fianco, che gli impediva qualche movimento, ma 
era preziosa perché rappresentava una prospettiva, una 
speranza di metterci (e mettere quindi in pancia) qualcosa.  
Assieme a Silvano Gecele, capogruppo degli Alpini di Pieve 
Tesino, sono andato a trovare quest’uomo al quale le durissime 
esperienze del passato non hanno tolto una vitalità eccezio-
nale. Lo incontriamo nel salottino di casa, circondato da tante 
cose, oggetti che gli ricordano vari momenti della sua lunga 
vita. Noto anche un buon numero di libri. Sarà stata la lettura 
- mi vien da pensare - a mantenerlo così lucido ed equilibrato?  
Nato il 29 aprile 1910, Erminio fu chiamato alle armi nel 

intervista a erminio caramelle
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1931. A Bressanone venne assegnato al gruppo di arti-
glieria da montagna Vicenza della “Tridentina” (divisione 
Pusteria). Era un giovanotto grande e grosso, una vera e 
propria anza longa”. La sua esperienza militare non dove-
va però esaurirsi nella breve parentesi del servizio di leva. 
Richiamato, finirà col passare ben otto anni in grigioverde.  
Dopo essere stato impiegato in vari settori (curioso, ad 
esempio, il ruolo di tamburino nella fanfara presidia-
ria), arrivò il momento della partenza per il fronte russo.  
Il 20 luglio 1942, da Brunico a Belluno, quindi il lungo tre-
no attraverso Germania e Polonia. “Varsavia era un mare di 
macerie  -  ricorda il reduce-  ma poco più in là ci aspettava un 
altro mare... di frumento, in Ucraina. Mai visto una roba simile !“.  
Un lungo viaggio, attraverso lande sconosciute ed insolite 
come paesaggio per i giovani soldati italiani. Ad ogni fermata 
(e ce ne furono tante) la gente non si mostrava ostile nei con-
fronti di quelli che erano pur sempre degli invasori. “Adoro quel 
popolo!” dice ora Erminio. A Vorosilovgrad, può incontrare e 
salutare un compaesano, Dino Marchetto “Scaia” ed un altro, 
con un sotterfugio (spacciandosi per fratello) va a visitare, una 
volta arrivato finalmente a Rossos: Bruno Gecele Moscolo. 
L’incontro più sorprendente ce l’ha, però, al comando di cor-
po d’armata, nella cittadina di retrovia del fronte del Don. Sulle 
scale dell’edificio incrocia un ufficiale, un colonnello, che lo 
squadra e visto il distintivo del “Vicenza” sul cappello lo inter-
pella: “Ti ricordi di me ?“. “Certo - risponde Erminio - lei è, par-
don, era il capitano Migliorati!”. Dopo tanti anni, ne avevano 
da raccontarsene, là in Russia. A Rossos la vita scorreva rela-
tivamente tranquilla, nonostante la vicinanza delle prime linee. 
A ricordare la guerra, oltre alle cannonate sovietiche, c’era il 
quotidiano arrivo dei camion che portavano i morti al cimitero 
ricavato nel campo sportivo. Il finimondo cominciò proprio a 
Natale, di notte, quando il cielo fu illuminato dai razzi e la terra 
scossa dalle esplosioni. Un convoglio ferroviario che porta-
va uomini e mezzi di riserva andò completamente distrutto.  
Quando i mezzi blindati sovietici irruppero nella cittadina co-

minciò per Ermi-
nio ed i suoi com-
militoni l’odissea 
della ritirata. A 
piedi. La lunga 
marcia veniva 
guidata dall’alto 
da un osserva-
tore a bordo di 
un piccolo aereo 
da ricognizione 
(una “cicogna”) 
per evitare d’im-
battersi in forze 
nemiche sover-
chianti. Furono 
ben undici, co-
munque, gli scon-
tri a fuoco con reparti dell’Armata Rossa o contro i partigiani. 
“Nei confronti di costoro, che apparivano più preoccupan-
ti degli altri - ricorda Erminio - ci fu una decisa azione degli 
Alpini del battaglione Cervino, gente decisa e pronta a sa-
crificarsi per consentire al grosso della colonna di passare. 
Arrivo a Charkov, dove vengono ripuliti alla bell’e meglio dai 
pidocchi (“russi - scherza Erminio - ma qualcuno ce lo sia-
mo portato in Italia”) e rifocillati. Quindi tutti su un treno per 
il rientro in patria, dove giunsero che era ormai marzo.”. 
Fu per Erminio Caramelle Zanella il secondo ritorno a casa, 
dopo quello non meno drammatico che aveva fatto da bambi-
no, al termine della prima guerra mondiale.
Allora aveva i piedini chiusi nelle “dalbere”, gli zoccoli di legno, 
ma stavolta quei piedi erano irrimediabilmente anneriti e minati 
dal congelamento.

L’intervista è stata pubblicata sul libro “Più fame che paura” realizzato da 
Giulio Vaccarini per il gruppo alpini Valsugana Orientale e Tesino.

Anche quest’anno la casa di riposo di Pieve Tesino ha partecipato, - nei giorni scorsi -all’edizione 2008 delle Olimpiadi 
dell’Anziano, tradizionale manifestazione che si è svolta presso il parco della Cascatella di Castello Tesino. Ben 23 le 
case di riposo presenti. Con 390 punti Pieve Tesino si è classificata al terzo posto nella speciale classifica a squadre vinta 
da Strigno con 630 punti davanti a Castello Tesino (470 punti): al quarto posto Villa Prati (385 punti), Feltre (260 punti) 
e nell’ordine Bleggio Superiore, Grigno, lavis, Kaleidoscopio e Mori. Sono state tre le medaglie d’argento conquistate 
(nella gara di pesca con 6,250 chili, con Fiorenzo Buffa nella gara di canestro uomini non auto e con Pierina De Marco 
nella gara di canestro donne non auto). A questa edizione erano presenti più di 500 atleti provenienti da diverse case di 
riposo del Trentino ed anche da fuori regione come Feltre, Lamon, Seren del Grappa e Breganze (Vicenza).

Olimpiadi dell’anziano 2008
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Un altro anno scolastico si è concluso e numerose sono sta-
te le attività che hanno visto impegnati i bambini della comu-
nità pievese sempre seguiti dalle brave e attente maestre.
Oltre alle importanti attività strettamente legate al mondo 
scolastico, i bimbi hanno seguito un corso di sci sulle pi-
ste del monte Agaro e successivamente un corso di nuoto, 
esperienza quest’ultima che si ripete con successo ormai 
da qualche anno. Sfortunato invece l’appuntamento annua-
le con la festa degli alberi previsto per il giorno 21 maggio 
che a causa del maltempo è stato rinviato al mese di giu-
gno. Quest’anno la festa è stata   organizzata dal comune di 
Cinte Tesino e come al solito erano presenti anche le scuo-
le elementari della vicina comunità di Castello, nonché le 

scuole medie. Giornata stupenda invece ci è stata regalata 
il 9 maggio, giorno della festa d’Europa. Una cinquantina 
di bambini ha calorosamente riempito l’aula magna Enzo 
Avanzo presso il Centro Studi Alpino con canti e balli per 
festeggiare il 58esimo anniversario della nascita dell’Unio-
ne Europea; la festa ha poi travato conclusione all’Arboreto 
con la benedizione della Quercia, l’alza bandiera e un ricca 
merenda. L’ultimo appuntamento che ha visto impegnati i 
nostri alunni delle scuole elementari è stata l’inaugurazione 
della nuova biblioteca presso il centro polifunzionale il 9 giu-
gno u.s. Per l’occasione è stata recitata una poesia con la 
messa in scena di un breve ballo di gruppo.

DALLA SCUOLA ELEMENTARE

Ringraziando il Comune di Pieve per lo spazio messo 
a nostra disposizione, vogliamo approfittare di questa 
opportunità per farci maggiormente conoscere dai 
Pievesi. Il campo da golf di Pieve Tesino è giunto ormai 
alla settima stagione agonistica, è affiliato alla Federazione 
Italiana Golf dal 2002 e ospita ogni anno circa quaranta 
gare, che si svolgono da inizio aprile e fine ottobre. Nel 
2007 abbiamo avuto più di 2.200 giocatori, ma tra questi i 
golfisti “locali” (e cioè residenti in Tesino) si contano sulle 
dita di una mano… 
Nella speranza di stimolare qualcuno ad iniziare a giocare 
a golf, vogliamo “sfatare” alcuni luoghi comuni su questo 
sport che sono oggi ampiamente superati.
Quello dei costi eccessivi: l’attrezzatura per la pratica 
golfistica ha prezzi assolutamente accessibili, certamente 
inferiori a quelli di un buon paio di sci o di una bicicletta; 
l’accesso al campo, per chi non è socio del circolo, costa 
più o meno quanto un giornaliero sulle piste di sci. 
Quello dell’esclusività: il costo del tesseramento annuale, 
che dà diritto all’ingresso libero al percorso per tutta la 

stagione, tenuto conto degli oneri di manutenzione di un 
campo regolamentare, è tra i più bassi sul mercato e si 
aggira sui livelli di un circolo di tennis o di una palestra 
(poco più di 500 Euro all’anno, con una “quota speciale” 
per chi inizia a giocare di 210 Euro per il primo anno e una 
riduzione per il secondo).
La filosofia della nostra Associazione è quella di contenere 
i costi e di puntare soprattutto alla famiglia, cercando 
di venire incontro alle sue esigenze, per questo ci sono 
riduzioni consistenti per i familiari e gli studenti e viene 
riservata una quota particolare di soli 100 Euro per i giovani 
under 18. Vanno inoltre segnalate alcune importanti 
iniziative a favore di neofiti e principianti, per dare a tutti la 
possibilità di avvicinarsi a questo sport.
Nei mesi di luglio e agosto sarà presente sul nostro campo 
un professionista abilitato dalla Federazione Italiana Golf 
che terrà dei corsi di avviamento.
Per informazioni ed iscrizioni è possibile telefonare in 
Segreteria al n° 0461.593253 (orario 9.00 – 19.00). Vi 
aspettiamo numerosi!!

tesino golf club

Continua l’intensa attività della sezione SAT del Tesino che ha predisposto il programma del 2008  con particolare 
attenzione alle manifestazioni per i cento anni del rifugio Brentari di Cima d’Asta
							     

Domenica 6 Luglio	 CAMMINASAT  tradizionale appuntamento a Baita Cangi con diversi itinerari 

Venerdì 11 Luglio	 SERATA ALPINISTICA con la presenza della Guida alpina Franco Nicolini
	 e Mirco Mezzanotte

Venerdì 18 Luglio	 CONCERTO  CORO VAL BRONZALE, presso Teatro San Giorgio
	 di Castello Tesino con la dizione di poesie di poeti del Tesino

Venerdì  25 Luglio	 GRANDE TOMBOLA Piazza Maggiore di Pieve Tesino, al lume di candela

Mercoledì 6 Agosto	 ESCURSIONE GRUPPO del LAGORAI, da Malga Prima Luna
	 a Bivacco Argentino, Forcella Ravetta Rifugio Caldenave,
	 Tedon, Totale ore 5

Venerdì 15 Agosto	 INAUGURAZIONE NUOVA SEDE PRESSO EDIFICIO SCOLASTICO 
	 Ad ore 17.00

PROGRAMMA SEZIONE SAT DEL TESINO 2008
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Sabato 23 Domenica 24 Agosto	 FESTA DELLA SAT in occasione della Seconda edizione di Agri Tesino
	 						    
Venerdì 29 Agosto	 INIZIO CELEBRAZIONI DEL CENTENARIO
	 RIFUGIO OTTONE BRENTARI DI CIMA D’ASTA
	 Presentazione nuova pubblicazione sul rifugio
	 Segue un incontro con due alpinisti  diversamente abili che porteranno le loro
	 esperienze alpinistiche accompagnati dal Coro Val Bronzale presso
	 centro polifunzionale di Pieve Tesino 

Sabato 30 Domenica 31 Agosto	 100 ANNI DEL RIFUGIO BRENTARI DI CIMA d’ASTA Salita al Rifugio,
	 pernottamento Santa Messa Saluto autorità, premiazione soci Benemeriti.
	 Seguirà programma dettagliato.

Sabato 22 Settembre	 SEGNATURA SENTIERI zona Spiado Rava

Sabato 4 Domenica 5 Ottobre	 ANNUALE CONGRESSO SAT sull’altopiano di Pinè	

Domenica 26 ottobre	 Pranzo e Castagnata con meta da definire

Martedì 30 Dicembre	 CAMMINIAMO ASSIEME VERSO IL 2009
	 Camminata notturna con le fiaccole lungo la periferia di Pieve Tesino con ristori
	 lungo il Percorso.

LA BANDA SOCIALE coglie l’occasione di questo spazio per 
portare a conoscenza dell’intera comunità quali sono state 
le attività che hanno coinvolto questo sodalizio musicale. Ci 
eravamo lasciati con il proposito di organizzare i corsi per 
futuri bandisti e oggi possiamo affermare che i corsi hanno 
avuto un buon esito… Il 20 maggio infatti si sono conclusi 
i corsi per l’anno 2007/2008 con il saggio finale al quale 
hanno partecipato diverse decine di persone tra parenti, 
amici e simpatizzanti. In quell’occasione abbiamo assistito 
all’esibizione di 6 ragazzini delle elementari di Pieve, 
Valentina, Roberta, Enrico, Gianni, Francesco e Alberto, 
che si sono presentati al pubblico in maniera egregia. Altri 
quattro bambini, Petra Sofia, Daniele, Stefano e Luca, hanno 
ritirato il loro diploma per il primo anno di solfeggio. La 
serata è stata allietata anche dalla presenza di una bambina 
di Castello, Nicole, che ha intrattenuto il pubblico con alcuni 
brani suonati al pianoforte. Un grazie particolare va ai due 
insegnanti, Loredana e Franco, per la costanza e la passione 
con cui hanno seguito, durante tutto l’anno, queste giovani 
leve, che sono e saranno, il futuro della nostra associazione. 
Un grazie va rivolto naturalmente anche a tutti gli spettatori 
che hanno partecipato con entusiasmo a questa serata di 
musica ed emozione (soprattutto da parte dei ragazzi che 
si sono esibiti). 
Ora facciamo un passo indietro e procediamo con ordine 
nell’elencare gli impegni di una delle associazioni più 
vecchie del paese. Il 25 dicembre 2007 abbiamo festeggiato 
il Natale con un concerto presso il nuovo polifunzionale. Da 
qui, dopo alcuni brani natalizi, siamo partiti in sfilata con 
Babbo Natale per piazza Maggiore dove Gianni, il nostro 
bandista più giovane, si è esibito in un assolo del brano 
“Santa Notte”, riscuotendo moltissimi apprezzamenti da 
parte di tutti i presenti. E’ stato il modo migliore per augurare 
a tutti un Felice Natale e un buon anno nuovo da parte di 
tutta la banda. Abbiamo iniziato il nuovo anno con il trasloco 
della sede dall’oratorio al 2° piano del polifunzionale, dove 
il comune ha gentilmente concesso una bellissima sala al 
nostro complesso. Ora finalmente abbiamo una sede degna 
di tale nome dove è ancora più piacevole incontrarsi e fare 

prove. Con l’aiuto di tutti siamo riusciti ad arredarla e renderla 
il più accogliente possibile. Molto presto provvederemo 
all’inaugurazione ufficiale e vi aspettiamo numerosi per 
mostrarvi il risultato di una buona collaborazione tra 
associazione e amministrazione comunale. Nel frattempo la 
banda continuava ad incontrarsi per le prove settimanali e 
per le varie uscite che l’ha vista partecipe. 
La prima in ordine cronologico è stata sicuramente la 
presenza alla messa di San Sebastiano il 20 gennaio alla 
quale è seguita anche l’annuale assemblea dei soci. Durante 
tale assemblea sono stati presentati il resoconto delle uscite 
dell’anno precedente, il bilancio del 2007 e gli impegni previsti 
per il nuovo anno. I molti soci presenti hanno poi sottoscritto 
e rinnovato la tessera sociale versando un piccolo contributo 
in denaro (10,00 euro), necessario per l’acquisto di cappelli 
per i nuovi bandisti entrati. Chi volesse contribuire a questa 
causa può versare il proprio contributo sul conto corrente 
intestato alla banda presso la Cassa Rurale di Castello 
Tesino. Attraverso queste righe i bandisti ringraziano di 
cuore tutti coloro che si sono sempre dimostrati generosi 

BANDA SOCIALE
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e partecipi alle attività organizzate dalla banda stessa. 
Durante il periodo di carnevale la banda ha accompagnato 
la festa delle mascherine a Cinte, a Bieno e naturalmente 
a Pieve, dove ha partecipato anche alla premiazione della 
Scialpinistica Lagorai. Nel frattempo, il 15 marzo, su invito 
del vicesindaco Livio Gecele, è andata in trasferta a Ferrara 
per inaugurare la mostra “Luci ed Ombre del Legno”. Qui ha 
trascorso una bellissima giornata tra buon cibo, buon vino e 
buona musica, grazie anche all’interessamento della cuoca 
di Sorgazza, Carla, che ci ha fatto da cicerone nella sua città. 
Nel mese di marzo inoltre la banda è riuscita a consegnare 
alla volontaria Miresi Busana di Castello Tesino, attiva in 
Kenia da alcuni anni, 157.00 euro necessari per stipendiare 
un maestro d’asilo per tre mesi a Malindi. Tale cifra è stata 
raccolta il giorno della festa della banda attraverso il gioco 
“Indovina il Peso” e  la sera della tombola attraverso l’asta 
della torta (aggiudicata per 20,00 €). Miresi lavora per il CISP, 
Comitato Internazionale per lo Sviluppo dei Popoli, che è 
una ONG (Organizzazione Non Governativa) impegnata 
nella cooperazione internazionale e nella lotta all’esclusione 
sociale e che ha anche il riconoscimento come ONLUS 
(Organizzazione non Lucrativa di Utilità Sociale). Il CISP 
nasce a Roma nel 1983 e oggi è presente in circa 30 paesi 
del mondo: in Africa, America Latina, Carabi, Asia, Medio 
Oriente e Europa. La sede principale è a Roma con uffici 
locali in varie regioni italiane e paesi del mondo. In 24 anni 
hanno realizzato circa 600 progetti, intervenendo in 38 paesi 
e raggiungendo milioni di beneficiari. Tra i loro progetti 
spicca anche quello legato alla scolarizzazione e formazione 
della popolazione somala più povera. Grazie al nostro 
aiuto economico, Miresi e i suo colleghi possono portare 
avanti anche il progetto di creare degli asili nel distretto di 
Malindi. Con 50,00 euro al mese si stipendia un maestro 
locale che si occupa dei più piccoli. La Banda riproporrà la 
stessa raccolta fondi anche nella prossima festa e tombola 
e chiede l’aiuto di tutti voi. Un piccolo gesto può rendere 
felici molte persone…basta poco per aiutarci ad aiutare chi 
è meno fortunato di noi....
A fianco di questo proposito umanitario la banda sta 
organizzando anche per quest’anno diverse manifestazioni 
per rallegrare le giornate estive. Sarà presente al Palio 

delle Contrade accompagnando la sfilata delle squadre 
partecipanti e il 13 luglio vi aspetta alla tradizionale “festa 
dei finferli”, con grande novità (vi aspettiamo ancora più 
numerosi dell’anno scorso). Il 19 luglio probabilmente sarà 
ospite in Valcion per festeggiare assieme ai Pompieri mentre 
aprirà la settimana di ferragosto con una ricca tombola. Il 
giorno di ferragosto, come da tradizione, si esibirà nel 
concerto più atteso da bandisti e simpatizzanti a favore di 
tutta la comunità. Concluderà il mese d’agosto partecipando 
prima all’Agritesino e poi alle celebrazioni per il Centenario 
del Rifugio Cima d’Asta. Prima di questi impegni estivi, 
la banda, ha partecipato, con una rappresentanza alla 
festa d’Europa a Pieve (grazie all’invito della consigliera 
delegata Maria Avanzo), e, sempre con una rappresentanza, 
all’inaugurazione del Parco di San Rocco a Castello Tesino 
e del Parco della Chiesa Arcipretale di Pieve (rispondendo 
all’invito dell’assessore Chiara Avanzo). 
La Banda  ha poi presenziato con le sue note anche 
all’inaugurazione del restauro della Chiesa di Bieno l’8 
giugno. All’inaugurazione della biblioteca di Pieve il 9 giugno 
ha partecipato solo con una rappresentanza composta 
dai più giovani bandisti in organico. Attualmente si sta 
preparando anche per l’inaugurazione della propria sede. 
Crediamo di aver presentato con dovizia di particolari la 
nostra attività finora svolta. Ringraziamo tutti coloro che 
ci seguono sempre (anche alla serata promozionale di 
materassi) e ci sostengono con il loro affetto e fiducia. Per il 
futuro ci proponiamo di mantenere costante il nostro rapporto 
con l’amministrazione che oggi ci ospita nel notiziario, con 
le altre associazioni pievesi e con i paesi limitrofi. Inoltre 
approfittiamo di questo spazio per augurare alla nuova 
direzione del Gruppo Folk di Pieve un “in bocca al lupo” 
per la rinascita di un’altra associazione storica del paese e 
confermiamo la nostra volontà ad un collaborazione costante 
e duratura. L’unione fa la forza, sempre e comunque. Non 
solo tra associazioni ma soprattutto tra associati e in questo 
caso tra bandisti. La fortuna della nostra banda sta proprio 
nei bandisti, nelle loro famiglie e nella loro passione per la 
musica e per le tradizioni. Con questo concludiamo e vi 
diamo appuntamento al prossimo numero, sperando di non 
aver annoiato la vostra lettura.

L’intervento si propone di garantire supporto a 3 ECD Cen-
ter (Early Childhood Development center ovvero asilo) e 1 
scuola elementare (Primary school), localizzate in una delle 
aree più povere della costa del Kenya (Magarini Division, nel 
distretto di Malindi), che non sono finanziate e sostenute in 
alcun modo dal Governo e che dipendono completamente 
dall’impegno e dal supporto della comunità locale.
Si tratta di scuole comunitarie che accolgono tra 50 e 300 
bambini, tra i 3 e i 10 anni (corrispondenti in pratica alle 
scuole materne ed elementari), seguiti spesso da un solo 
insegnante (nella maggior parte dei casi, un volontario della 
comunità, non formato ad hoc per fare questo lavoro), sen-

za una vera e propria struttura, senza servizi igienici, senza 
materiali didattici, senza risorse da gestire, nè capacità per 
farlo, lontane dai centri abitati ed a cui non è sempre garan-
tito l’accesso, vista la pessima condizione delle strade nel 
periodo delle piogge.
Il lavoro di supporto a queste scuole consiste nel seguirne 
assieme alla comunità e agli insegnanti la progettazione e la 

La Banda propone di seguito 
alcune informazioni relative
al progetto del CISP: 

PROGETTO EDUCATION
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gestione. Si partecipa alla creazione di un comitato di ge-
stione comunitario per ogni ECD center, aiutandolo soprat-
tutto a gestire ed organizzare le risorse, si organizzano corsi 
di formazione per gli insegnanti, che si tengono nei periodi di 
vacanza, e si contribuisce ad elaborare un piano di sviluppo 

a lungo termine per l’asilo, individuando direttamente assie-
me a loro i bisogni e le priorità da realizzare. 
Il CISP vuole mettere le basi affinchè la singola struttura 
raggiunga una buona capacità di auto-gestione, dedicando 
dei fondi anche per la realizzazione di piccole strutture in 
cemento per l’asilo, per la realizzazione di servizi igienici, e 
per la fornitura di materiale vario, necessario ai bambini o 
al funzionamento delle scuole. Questo progetto è portato 
avanti in coordinamento con le autorità governative, anche 
con la finalità di creare contatti diretti e costanti con le scuo-
le primarie governative più vicine, che possano garantire 
quindi maggiore supporto agli asili, oltre che riconoscerne 
la validità. Il progetto ha preso le mosse a partire dal 2003, 
quando il governo keniano ha reso gratuito a tutti l’accesso 
alle scuole elementari. Le strutture esistenti si sono però ri-
velate insufficienti ad accogliere tutti i bambini in età scolare 
e si sono quindi venute a creare situazioni di singole classi 
con anche 100 bambini con un unico insegnante. Per que-
sto motivo le singole comunità hanno iniziato ad organizzar-
si per la creazione di nuove scuole comunitarie, come quelle 
seguite dal CISP.

Dopo due anni di immobilismo, i vecchi ed i nuovi ballerini 
del gruppo folkloristico di Pieve Tesino si sono ritrovati in 
assemblea venerdì 18 aprile per l’elezione del nuovo di-
rettivo e per programmare in tempi rapidi il programma 
estivo.
Per l’occasione era stato eletto il nuovo direttivo: ne face-
vano parte Dario Granello, Maria Bortolon, Laura Ropela-
to, Debora Tessaro e Jessica Menon. Chiusa l’assemblea 
il direttivo si riuniva per l’elezione delle cariche e la nomina 
dei capigruppo.
Alla presidenza veniva nominato Dario Granello con Maria 
Bortolon vicepresidente e Jessica Menon alla segreteria. 
Venivano nominati direttori tecnici, con funzione di cassieri 
come prevede lo statuto, Renata Sordo e Dino Rippa.
Successivamente, per motivi personali, il neo eletto pre-
sidente rassegnava le dimissioni. Il direttivo del Gruppo 
Folkloristico ora è così composto: presidente Maria Bor-
tolon, vicepresidenti Jessica Menon e Sabrina Rippa, con-
siglieri Laura Ropelato, Debora Tessaro e Chiara Avanzo 
in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale. Oggi il 
gruppo folk conta su 37 componenti e 4 fisarmonicisti.
Non serve raccontare la storia dei costumi e dei balli tra-
dizionali, è una storia arcinota per tutta la comunità. E’ più 
utile spiegare il Tesoro che il gruppo folk era negli anni ’90 
e che purtroppo, per vari problemi creatisi negli ultimi due 

anni, si è quasi dissolto. Grazie alla costanza ed alla volon-
tà di tanti giovani, lo storico gruppo folkloristico di Pieve 
Tesino – nato nel 1930, secondo in Trentino dopo Mezza-
no – può ora ripartire. Il culmine della notorietà era arrivato 
il 17-18 maggio del 1997 con il primo posto conquistato a 
Terni, una manifestazione a carattere internazionale e po-
polare che aveva portato agli onori della cronaca.
In quegli anni il gruppo aveva partecipato a tutti i raduni 
provinciali in Trentino ed alle manifestazioni di Eurofolks 
Ballets, alla Festa dell’Emigrante a Grigno (agosto 1999), 
alla Mitteleurope in giugno a Pieve Tesino. Dal 1995 al 
1999 si era sempre esibito da maggio a settembre presso 
l’Hotel Cristallo a Levico Terme.
Oltre che a Terni, il gruppo in Italia si era esibito anche 
a Milano, Padova, Udine, Firenze e tante altre città con 
trasferte anche all’estero a Bludenz, Grenoble e Lugano, 
Negli anni ’90 il programma turistico del gruppo prevedeva 
15-20 uscite annuali.
L’obiettivo per quest’anno è quello di riavere i costumi 
a suo tempo in dotazione per partecipare alla sagra del 
paese in programma a ferragosto, senza dimenticare di 
programmare fin da ora il prossimo futuro.
Il gruppo folk è parte fondamentale del patrimonio storico-
culturale della comunità, necessaria a conservare, rappre-
sentare e tramandare le nostre tradizioni.

gruppo folk

Lo scorso 22 marzo 2008 si è svolta la 18^ edizione della 
Scialpinistica Lagorai Cima d’Asta, prova  finale di Coppa 
del Mondo a coppie, prova unica per il Campionato Provin-
ciale a coppie e  IV° prova della COPPA DELLE DOLOMITI.
Il Massiccio di Cima d’Asta, è stato il teatro di questa spet-
tacolare ed emozionante manifestazione sportiva che vede 
in gara atleti dotati di grandi capacità tecniche, chiamati a 
confrontarsi su un terreno duro e impegnativo, in condizioni 

spesso estreme. Presenti all’appuntamento le nazionali di 
Francia, Spagna, Andorra, Cecoslovacchia, Svizzera e Italia 
con numerose società provenienti da tutto l’arco alpino.
Il percorso, partendo da Malga Sorgazza a 1430 m., si è 
snodato inizialmente lungo la strada forestale per prende-
re poi il sentiero che dal canalone porta al rifugio Ottone 
Brentari, per salire in seguito dal canalino dei Bassanesi e 
transitare sulla cresta della Cima d’Asta a 2847 m.; dopo 

SCIALPINISTICA LAGORAI CIMA D’ASTA
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la cima è iniziato il percorso in discesa fino alla risalita per 
la forcelletta, seguita dalla discesa al lago, dalla risalita alla 
Forcella Soccede, discesa alla malga Soccede e poi ancora 
risalita alla Forcella Magna ed infine la discesa finale in vola-
ta per l’arrivo nuovamente a Malga Sorgazza. 18 chilometri 
di percorso con 3650 metri di dislivello complessivo.
La partenza delle 175 coppie iscritte alla gara, è avvenuta 
alle ore 8.30 e la prima coppia di atleti ha tagliato il traguar-
do dopo solo 2 ore 8 minuti e 25 secondi. 
Una finestra di cielo sereno nel mezzo di due perturbazioni 
ha amplificato la bellezza del Gruppo di Cima d’Asta e of-
ferto agli atleti un percorso ideale con la caduta di circa 15 
centimetri di neve fresca  . 
Le riprese televisive dall’elicottero, hanno immortalato tutta 
la gara evidenziando le difficoltà incontrate dagli atleti ma 
soprattutto la severità di questa gara e le bellezze inconta-
minate che il gruppo di Cima d’Asta offre.
Nel complesso sono state coinvolte più di 120 persone, ad 
iniziare da chi, durante i giorni precedenti, ha segnato e mes-
so in sicurezza il percorso (Guide alpine, soccorso alpino del 
Tesino  e volontari,) a chi ha gestito l’ufficio gare e il briffing 
al teatro San Giorgio di Castello Tesino, a chi ha allestito la 
zona partenza ed arrivo ( Ski Team  Lagorai e volontari) ai 
Vigili del Fuoco  che hanno garantito la viabilità e al servizio 
Trasporto infermi del Tesino presente con un mezzo attrez-

zato per primo intervento e quattro volontari.
Gli organizzatori e i numerosi collaboratori hanno così ga-
rantito un percorso ben segnalato e in perfetta sicurezza 
terminato senza alcun incidente e con grande soddisfazione 
dei concorrenti.
Vincitori della gara sono state la coppia Giacomelli Guido e 
Lunger Hansjorg  e la coppia femminile Pedranzini Roberta e 
Martinelli Francesca. La Coppa del Mondo a coppie è stata 
vinta dalla coppia Brunod Dennis e Reichegger Manfred e 
dalla coppia femminile Pedranzini Roberta e Martinelli Fran-
cesca. 
Le premiazioni delle prime tre coppie Maschile e Femminile 
sono state effettuate in prossimità dell’arrivo con la presenza 
di alcune ragazze in costume Tesino che hanno consegnato 
ai vincitori dei bellissimi cesti di prodotti locali e Trentini .
La giornata si è conclusa a Pieve Tesino, presso il Palazzetto 
dello sport, dove alla presenza di numerose autorità civili , 
politiche locali e provinciali,  agli sponsor, agli atleti e alla 
comunità del Tesino, si è svolta la premiazione delle varie 
categorie con diversi premi ad estrazione per gran parte de-
gli atleti.
La banda sociale di Pieve Tesino con i suoi costumi tradizio-
nali d’epoca ha allietato la chiusura della 18° edizione della 
Sci Alpinistica Lagorai Cima d’Asta, salutando gli intervenuti 
con l’Inno al Trentino. 

La scuola di Sci Lagorai in stretta collaborazione con le Fu-
nivie Lagorai - in questi tre anni promotore di nuove pro-
spettive di rilancio della nostra vallata - sta pian piano diven-
tando una realtà di associazione importante per valorizzare il 
prodotto tesino e le sue bellezze. E’ nostra precisa volontà, 
infatti, quella di far crescere il turismo in modo tale da dare 
la possibilità al cliente che arriva nella nostra località di ap-
prezzare e conoscere i nostri luoghi ed il nostro sport.
In seguito all’aumento della richiesta turistica, la nostra 
scuola è destinata a crescere sempre più, accogliendo al 
suo interno nuove figure e professionalità.
Per offrire un servizio qualitativo e diversificato, puntando 
anche su quei settori dello sci ancora poco esplorati e di 
fortissimo interesse come  lo snowboard, saremmo felicissi-

mi di poter annoverare tra i nostri collaboratori anche diversi 
ragazzi della vallata.
Se qualcuno è interessato all’iniziativa, saremo lieti di ac-
coglierlo nella nostra scuola fornendogli tutto l’aiuto e la 
collaborazione necessari. Per la prossima stagione stiamo 
cercando anche una segretaria: chi fosse interessata ci può 
contattare al 349 4663197. E’ richiesto minimo un diploma 
di scuola media superiore.
La scuola nel suo complesso offre la possibilità di avere 
lezioni individuali e collettive, di perfezionamento per prin-
cipianti, adulti e per bambini. All’interno del nostro corpo in-
segnante sono presenti maestri di sci specializzati nell’inse-
gnamento al bambino, all’attività agonistica e per portatori di 
handicap. Ma quello a cui più teniamo è trasmettere agli altri 

scuola sci lagorai
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La Stagione  Agonistica dello Ski Team Lagorai è iniziata con 
la preparazione ad ottobre in Senales e poi continuata in Val 
di Fiemme per la mancanza di neve sulle Piste del Brocon. 
A gennaio con l’arrivo della neve in Brocon gli allenamenti 
sono continuati sulle nostre nevi
E questo impegno agonistico ci ha portato ad avere dei 
risultati a dir poco strepitosi.
–	1 Campionessa Provinciale super gigante
-	1 quarto posto ai campionato provinciale slalom speciale
-	1 atleta qualificato per i campionati italiani ragazzi
-	4 atleti qualificati per i campionati trentini
-	1 atleta qualificato per le selezioni al Trofeo Topolino
	 (gara internazionale)
-	4 primi posti in gare FISI (Circuito Casse Rurali Trentine)
-	2 secondi e 3 terzi posti sempre in gare FISI
-	svariati piazzamenti entro i dieci sempre in gare FISI
-	svariati podi in gare promozionali e di propaganda
Se diamo poi uno sguardo alle classifiche per società 
possiamo essere ancora più orgogliosi del nostro lavoro 
in quanto, se prendiamo in considerazione il dato della 
media punti atleta, risultiamo essere nella quasi totalità 
delle gare circoscrizionali la prima società classificata. Tutti 
i risultati sono documentati alla sezione gare del sito www.
fisitrentino.it
Lo Ski Team Lagorai non si è impegnato solamente con 
gli agonisti, ma ha collaborato con le scuole del Tesino 
nell’organizzazione dei Corsi Sci una quarantina i partecipanti  
con la Società Funivie Lagorai nell’organizzazione di gare,  
in primis Trofeo Broccato, Trofeo Cassa Rurale di Castello 

Ski Team Lagorai - Stagione 2007/08

tesino, la Lagorai Cima D’Asta (finale di Coppa del Mondo 
di Scialpinismo), collaborato con il Gruppo ANA di Pieve 
Tesino nel realizzare la gara di slalom gigante al Brocon 
con il calcio a cinque nella Festa di San Giorgio e con la 
Polisportiva Ciclamino con la gara dei Kromeri del 25 aprile 
2008. Dopo una pausa  riprenderemo la preparazione estiva 
sui ghiacciai di LED DEUX ALPES , TONALE PRESENA , VAL 
SENALES e allo  SKI DROM di AMBURGO per poi tornare in 
dicembre sulle nevi di casa.
Ringrazio tutti gli Sponsor, gli enti pubblici, le Maestre 
e tutti i collaboratori che hanno permesso di realizzare 
un così corposo programma rinnovando la  richiesta di 
collaborazione per la prossima stagione 2008/2009.

come questo sport sia soprattutto divertimento. E con noi 
è davvero facile svagarsi! Possiamo avvalerci di un ottimo 
campo scuola con tapis roulant coperto, dove ogni allievo 
potrà imparare facilmente.  Per i bambini lo sci è divertimen-
to puro, divertendosi in gruppo riescono a cogliere i lati più 
belli e suggestivi dello sport sulla neve. Fanno scorrere gli 
sci, curvano, saltano e si divertono davvero un sacco.
Abbiamo collaborato come da anni con il comprensorio 
Bassa Valsugana e Tesino per la realizzazione di corsi di sci 
rivolti alle scuole elementari e medie, con ottimi risultati.

Abbiamo avuto 5 istituti di tutto il Tesino e Valsugana con circa 
150 alunni. Una grande collaborazione la riscontriamo con gli 
Sci Club del territorio ma anche extra provinciali. Nella stagione 
passata abbiamo  organizzato un corso agonistico con ottimi 
risultati e per il prossimo inverno abbiamo già messo le basi per 
migliorarlo ancora.
Un sentito e cordiale augurio di buona estate da tutti i nostri 
maestri: Stefano Paternolli, Gianvico Avanzo, Thomas Scopel, 
Luca Bareggia, Nicole Prova, Carlo Dallarosa, Manuel Zotta, 
Chiara Avanzo.
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gruppo avis bassa valsugana e tesino

Nel corso del 2007 sono stati 1.147 i donatori iscritti alla 
sezione dell’Avis della Bassa Valsugana e del Tesino. L’età 
media è di 42 anni, in perfetta sintonia con quella provin-
ciale che si aggira sui 41: il 76% è di sesso maschile, il 
24% è rappresentato da donne. Una sezione in cui il 45% 
dei donatori ha un’età compresa tra i 35 ed i 50 anni, con 
il 28% di loro che hanno meno di 35 anni ed il rimanente in 
età compresa tra i 50 ed i 65 anni.
Per quanto riguarda il numero delle donazioni effettuate, 
lo scorso anno sono state complessivamente 1.425: di 
queste ben 1.368 sono state di sangue intero, 55 per la 

plasmaferesi e 2 per la citoferesi con un indice di donazio-
ne che è pari a 1,2, leggermente inferiore rispetto al dato 
provinciale che si assesta sull’1,4. 
Sono stati 411 i donatori della Bassa Valsugana e Tesino 
premiati in occasione della tradizionale assemblea del-
l’Avis.
Tra questi anche Nadia Nervo che ha ritirato la medaglia 
d’oro per aver effettuato nel corso del 2007 50 donazioni 
presso il centro di raccolta all’ospedale di Borgo.
Una medaglia d’oro con rubino è stata invece assegnata 
ad Aldo Granello per aver effettuato oltre 75 donazioni.

In queste ultime settimane parecchie persone, non facenti 
parte del mondo venatorio, mi hanno chiesto che cosa sono 
le ZPS. Non ho voluto rispondere direttamente in maniera 
approfondita. anche se la sigla è di facile interpretazione 
ZONA di PROTEZIONE SPECIALE, l’argomento è lungo ed 
abbastanza complesso.

Cercherò di riassumere in maniera sintetica quanto accaduto:

•	 1979: direttive 79/409CEE recepita in Italia con la Legge 
n.157/1992

•	 1989: adozione inventario delle IBA (Important Bird Area) 
di Bird Life International

•	 1993: avvio procedura nei confronti dello Stato Italiano 
per insufficiente classificazione di ZPS = IBA ex   art.228 
Trattato CEE

•	 2002:revisione dell’inventario con ridefinizione delle carto-
grafie relative alle IBA = ZPS da parte della LIPU Italia su 
incarico del Ministero dell’Ambiente definita direttiva uc-
celli Natura 2000. La IBA 029 (poi denominata IBA 046) del 
Lagorai istituita nel 2002 prevedeva per la nostra Provin-
cia una superficie di 55.700,00 ha; la Provincia all’interno 
di tale aree ne individuò “solo” 7.584,00 ha. 

	 Qui vorrei aprire una parentesi: guarda caso tale perime-
trazione della sopraccitata ZPS ripercorre pari pari la pe-
rimetrazione del tanto “voluto” parco del Lagorai, che il 
WWF e le altre associazioni ambientaliste nonché il partito 
dei Verdi, con due proposte di Legge Provinciale, hanno 
sempre cercato di creare.

•	 2003: sentenza di condanna della Corte di Giustizia Euro-
pea nei confronti dell’Italia (causa C-378/01) “la Repubbli-
ca Italiana, non avendo classificato in misura sufficiente 
come ZPS i territori più idonei, per numero e superficie, 
alla conservazione delle specie di cui all’allegato I° della 
direttiva 79/409/CEE…è venuta meno agli obblighi comu-
nitari che le incombono…”;

•	 2004: parere motivato della Commissione Europea per 
l’attuazione della Corte di Giustizia: “le IBA sono ricono-
sciute come riferimento scientifico per la designazione 
delle ZPS”;

 “la Commissione Europea assegna all’Italia un termine di 

due mesi (prorogato poi di altri due mesi) per assumere i 
provvedimenti necessari a dare esecuzione alla sentenza 
di condanna; per quanto riguarda il territorio provinciale, 
viene rilevata un’insufficiente dimensionamento di 3 delle 
4 IBA = ZPS individuate in Provincia ossia la IBA n. 041 
dello Stelvio,la IBA n. 045 Adamello-Brenta e la IBA 046 
del Lagorai.

	 In adozione della sentenza di condanna la Provincia nel 
2005 porto’ la IBA 046 del Lagorai dai 7.584,00 Ha istituiti 
nel 2002 a 14.907,00 ha;

•	 2006:Legge nazionale n. 296/2006: “le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e Bolzano sono in ogni caso tenute 
a dare pronta esecuzione agli obblighi derivanti dalle sen-
tenze rese dalla Corte di giustizia della Comunità Europea, 
lo Stato esercita nei confronti dei soggetti che si rendano 
responsabili della violazione degli obblighi derivanti dalla 
normativa comunitaria o che non diano tempestiva esecu-
zione alle sentenze della Corte di giustizia Europea i poteri 
sostitutivi necessari,lo Stato ha diritto di rivalersi (provin-
cia di Trento) sui soggetti responsabili degli oneri finanziari 
derivanti dalle sentenze di condanna rese dalla Corte di 
giustizia Europea;

•	 2007: In data 21.03.2007 Decisione della Commissione 
Europea sulla procedura di infrazione:

	 Preso atto della legge nazionale n. 296/2006 e con la de-
cisione della Commissione europea in arrivo in tutta fretta 
il 22.02.2007 la Giunta Provinciale con la delibera n. 238 
integra le varie ZPS Trentine e porta la IBA = ZPS 046 
del Lagorai dai 14.907,00 ha a 46.922,00 Ha coprendo 
pertanto 84% della superficie prevista nel 2002 che era di 
55.700,00 ha.

In tale “ZPS del Lagorai” rientrano i Comuni di Bieno, Ca-
nal San Bovo, Carzano, Castello Tesino, Castello-Molina di 
Fiemme, Cavalese, Cinte Tesino, Imer, Mezzano, Moena, 
Panchià, Predazzo, Sagron Mis, Samone, Scurelle, Siror, 
Spera, Strigno, Telve, Telve di Sopra, Tesero, Tonadico, 
Torcegno, Transacqua, Valfloriana, Ziano di Fiemme, piu’ 
numerosi proprietari privati quali: Baroni Buffa, Longo, Port, 
Maccani nonché il nostro Comune di PIEVE TESINO con ben 
tre/quarti di territorio comunale.

COMITATO DI TUTELA USI E COSTUMI
DEL LAGORAI
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Certo non tutti i Comuni sono stati interessati con la medesi-
ma superficie e guarda caso la stragrande maggioranza della 
ZPS del Lagorai (direi il 90%) ricade sul versante della Valsu-
gana, Tesino e del Primiero risparmiando la bella e ricca (per 
gli impianti da sci e per i boschi della Magnifica Comunità) Val 
di Fiemme, che il buon Assessore all’Urbanistica Gilmozzi ab-
bia voluto e aggiungerei “ancora una volta” salvaguardare gli 
interessi economici della valle da cui proviene? Lascio a voi 
ogni considerazione… La situazione non è da sottovalutare, 
come peraltro hanno fatto i nostri politici sia a livello nazionale 
che provinciale che si sono succeduti dal 1989 al 2007, le 
Misure di Conservazione che andranno a regolamentare le 
ZPS saranno molto restrittive e severe. Un domani cosa ci 
possiamo aspettare? Forse che raccoglier funghi crea proble-
mi a chissà quale animale, o forse la pesca verrà interdetta, o 
meglio la caccia, ma anche chissà quale altra attività ricreati-
va che si esercita in montagna sarà penalizzata? 
 Sulla base di queste pericolose premesse assieme ad altri 
amici residenti nei Comuni della Bassa Valsugana, Tesino; 
Vanoi e Primiero abbiamo deciso di costituire un comitato di 
tutela dei nostri diritti di censiti, chiamandolo “COMITATO di 
TUTELA degli USI e COSTUMI del LAGORAI”; tale iniziativa 
ha voluto anche sensibilizzare le nostre Amministrazioni Co-
munali coinvolgendole ed informandole su cosa stava suc-
cedendo. Come prima cosa abbiamo presentato un ricorso 
al TAR di Trento contro la delibera della Giunta Provinciale 
di Trento sopraccitata, sia per le modalità di istituzione, (nes-
suna Amministrazione locale è stata sentita prima della isti-
tuzione della ZPS ma solo il Consorzio dei Comuni il quale 
non ha richiesto nessun parere ai Comuni interessati !!!!) che 
per l’individuazione dell’area che non segue le direttive previ-
ste dalla direttiva uccelli Natura 2000 ma segue delle logiche 
di indirizzo economico per l’utilizzo del territorio (si lasciano 
spazi per incrementare gli impianti di risalita dove già ci sono 
etc.). In questo modo non solo non si cerca di salvaguardare 
quelle specie, individuate nella direttiva Natura 2000, proprio 
dove sono più in pericolo ma si crea un sempre maggior squi-
librio economico fra le varie parti della nostra Provincia. Non 
era forse più corretto dividere più equamente tale ZPS su più 
Comuni, salvaguardando le specie animali nelle relative parti 
di territorio, ma lasciando la possibilità di sviluppo e crescita 
nello stesso tempo? 
L’attività del COMITATO certo non si fermerà con il ricorso al 
TAR (costatoci circa 8.000,00 Euro) qualunque sia la senten-
za, è nostra volontà incaricare un tecnico forestale che rediga 
uno studio scientifico serio che sconfessi la relazione redatta 
dalla LIPU Italia nel 2002. Ho letto tale relazione tecnica di 
supporto e vi assicuro che è priva di ogni valenza tecnica; 
un misero foglio A4 nel quale si citano due sole specie di uc-
celli la Coturnice e una specie di Picchio di cui non ricordo il 

nome, privo di qualsiasi dato di tipo censitorio o quant’altro. 
In tal senso voglio portarvi l’esempio di un fatto accaduto in 
un Comune limitrofo al nostro; tale Comune aveva presentato 
richiesta per l’autorizzazione di una ristrutturazione INTERNA 
di una malga ricadente nella ZPS al Servizio Parchi della Pro-
vincia nonostante il parere sia stato positivo (e ci manchereb-
be) l’autorizzazione è stata subordinata all’obbligo di iniziare i 
lavori dopo il 15 luglio. motivo? Per non disturbare gli uccelli 
che nidificano nella zona. Una volta che i nostri piani econo-
mici saranno autorizzati dal Servizio Parchi, si potranno utiliz-
zare le “motoseghe” prima della metà di luglio? Sembrerebbe 
di no.  Le fasi successive al ricorso hanno portato a numerosi 
incontri coinvolgendo sia Amministrazioni Pubbliche, espo-
nenti politici (che ci rappresentano) ed esperti in USI CIVICI, 
fino ad arrivare ad un incontro con il Presidente della Provin-
cia Autonoma di Trento Lorenzo DELLAI che ha riconosciuto 
che “la partecipazione deve venire dal basso”.
Sulla base di tali considerazioni sono state introdotte impor-
tanti modifiche alla proposta di L.P. 190/07 del “governo del 
territorio forestale e montano, dei corsi d’acqua e delle aree 
protette” che coinvolgono tutte le Amministrazioni  ed i censiti 
dei Comuni del Trentino.
Ad approvazione della Legge 190/07 negli ART. 35 – 37 – 38 
– 50 si è arrivati all’introduzione nei vari articoli della seguen-
te dicitura ”previo parere obbligatorio delle comunità inte-
ressate e dei comuni territorialmente interessati, nonché dei 
proprietari forestali con superficie non inferiore ai 100 ha”. 
All’interno della Legge sono ricomparsi anche i rappresen-
tanti dell’Associazione separata degli USI CIVICI, sia per la 
futura individuazione di nuove ZPS che per la costituzione di 
nuovi parchi.  Ora spetta alle singole Amministrazioni Comu-
nali sorvegliare e partecipare attivamente alla redazione dei 
“regolamenti di attuazione” che andranno a regolamentare in 
futuro tali zone. Il nostro territorio comunale, era già abba-
stanza salvaguardato dai vari organi Provinciali quali Tutela 
del Paesaggio, Servizio Foreste, Servizio geologico, Servizio 
Acque Pubblico ecc….. ora abbiamo anche il Servizio Valo-
rizzazione Ambientale (tradotto Servizio Parchi) che in futuro 
andrà a regolamentare la gestione del patrimonio silvo-pa-
storale, boschivo e ogni altra attività svolta sulle Malghe del 
Comune di Pieve Tesino, se a questo andiamo ad aggiungere 
le previsioni del nuovo P.U.C. (piano urbanistico provinciale) 
e la L.P. sulle seconde case (detta legge Gilmozzi) mi chiedo 
cosa potremmo fare in futuro?
Un saluto a tutti, sperando di ritrovarci “liberi e spensierati 
per le nostre montagne” come mi ha sempre insegnato mio 
nonno Mario.

			   		  il presidente
		  MARCHETTO Massimo

Il gruppo quest’anno si è dedicato alla realizzazione di lavo-
ri in “tutto tondo”, ovvero a sculture tridimensionali, come 
sempre seguiti e diretti dal maestro Guido Granello “Botte”.  
Gli incontri serali sono iniziati i primi di novembre 2007 e, dopo 
la pausa natalizia, si sono conclusi nel mese di aprile 2008. Non 
è stato seguito nessun nuovo allievo in quanto il lavoro era tutto 
concentrato nella realizzazione di alcune opere che saranno of-
ferte alla comunità di Pieve Tesino nell’inverno 2008/2009, con 
la speranza di fare una gradita sorpresa a tutti i compaesani.  

Alle serate di scultura, il martedì e il venerdì, hanno parteci-
pato Giovanni Granello, Ivo Tessaro, Rudi Nervo, Eric Prati, 
Paolo Rinaldi, Vladimiro e Floriano Tessaro (Ospedaletto).  
Nell’autunno 2008 il gruppo riprenderà gli incontri e si proce-
derà inizialmente alla rifinitura dei lavori realizzati.  Con l’oc-
casione si ringrazia l’Amministrazione Comunale per il com-
pletamento e l’assegnazione di un locale al piano terra delle 
scuole e che permette un ottimale svolgimento delle serate 
del gruppo. 

GRUPPO SCULTORI
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Le lezioni per l’anno 2007/2008 sono iniziate il 22 ottobre 
e sono terminate il 17 marzo scorso. Hanno avuto luogo 
sempre di lunedì dalle 14.15 alle 16.15: si sono interrotte 
durante il periodo delle vacanze natalizie dal 22 dicembre al 
6 gennaio. La sede delle lezioni è, come sempre, messa a 
disposizione dal Comune di Cinte e si trova presso il muni-
cipio. Il Comune fornisce quanto è necessario per mettere 
a proprio agio docenti e scolaresca. Hanno frequentato le 
lezioni iscritti delle quattro comunià di Cinte, Pieve, Castello 
Tesino e Bieno. Il totale dei frequentanti corrispondeva a 68 
iscritti: 21 di Castello, 22 di Cinte, 19 di Pieve, 5 di Bieno ed 
uno di Pradellano. Ormai, dopo 10 anni, ci conosciamo tutti 
e formiamo una vera ed affiata comunità di valle. Gli incontri 
si sono svolti su un ciclo di quattro lezioni per ciascun ar-
gomento e talune con una lezione unica. Alcuni insegnanti 
sono stati a richiesta confermati ed altri hanno avuto l’incari-
co per la prima volta. Victor Campero ha parlato delle civiltà 
premoderne, Albatros di scienze naturali (fauna e geologia 
del nostro ambiente), Giorgio Maino della comunicazione 
come strumento di successo e benessere, Giuseppe Patti 
di storia dell’arte nel periodo medievale e prerinascimentale, 
Livio Demattè della guida all’ascolto della musica (1 lezione), 

Giorgio Perini  di un viaggio in Portogallo (1 lezione) e Bruno 
Eccher di bioetica (1 lezione). Il corso di ginnastica formativa 
è stato tenuto dal docente Walter Zotta presso la palestra di 
Pieve Tesino. I frequentanti erano circa una ventina e tutti 
si sono dichiarati soddisfatti. La signora Milena Pace, alla 
quale va il nostro ringraziamento, ha svolto con dedizione 
ed impegno il lavoro di coordinatrice con le sedi periferiche 
e la sede centrale di Trento. Il giorno 12 aprile un bel gruppo 
d iscritti ha partecipato al raduno che si è svolto presso il Pa-
larotary di Mezzocorona dove si sono trovati gli iscritti di tutte 
le sedi della Provincia: giochi, esercitazioni ginniche, danze ed 
un concerto in costume hanno caratterizzato la giornata del 
Meeting Uted. Il 14 aprile con l’intervento di una responsabi-
le della direzione centrale di Trento, alla presenza di un buon 
numero di partecipanti delle varie sedi è stato definito il pro-
gramma per il nuovo anno scolastico 2008/2009: storia del-
l’arte (Giuseppe Patti), scienze naturali (Albatros – Zanghellini), 
ascolto alla musica (Livio Demattè), astronomia (due lezioni 
con docente da definire), presentazione commento di alcuni 
film (docente da definire), una lezione sull’Islam (docente da 
definire) ed il corso di ginnastica formativa Walter Zotta). Buo-
ne vacanze a tutti gli alunni ed ai docenti.

UNIVERSITà DELLA TERZA ETà E DEL TEMPO 
DISPONIBILE

È partito in Valsugana, in Primiero e in Tesino il nuovo 
programma provinciale di diagnosi precoce del tumore del 
colon-retto. 
Questo screening propone, ogni due anni, l’effettuazione 
del test per la ricerca del sangue occulto nelle feci. Tutti 
gli iscritti al servizio sanitario provinciale della Valsugana, 
del Primiero e del Tesino di età compresa tra i 50 e i 69 
anni, riceveranno una lettera per ritirare gratuitamente 
nelle farmacie o nei punti prelievo del distretto sanitario di 
residenza un contenitore per eseguire il test. 
Aderire a questo programma è molto importante: quanto 
prima è diagnosticata la malattia, tanto maggiori sono le 
possibilità di guarigione. Nella maggior parte dei casi, la 
malattia progredisce molto lentamente (5-10 anni) a partire 
da piccole lesioni iniziali, chiamate polipi adenomatosi, 
generalmente benigni, che si sviluppano nell’intestino e 
che in alcuni casi possono trasformarsi in tumori maligni. 
Attualmente circa la metà delle persone colpite da tumore del 
colon-retto guarisce: con la diagnosi precoce la percentuale 
aumenta al 90 percento. 
La comparsa di sangue nelle feci, non visibile a occhio 
nudo, è l’unico segno precoce della malattia. Per scoprirlo si 
effettua il test per la ricerca del sangue occulto che consiste 
nel prelevare una piccola quantità di feci, inserirla in un 
apposito recipiente e consegnarla in uno dei punti prelievo 
dell’azienda sanitaria per l’analisi. Per garantire una diagnosi 
più efficace, l’esame va ripetuto ogni 2 anni. 
Il test non va effettuato se negli ultimi 5 anni sono stati 
eseguiti una colonscopia o un esame radiologico del colon, 

se si è affetti da malattie infiammatorie croniche intestinali 
oppure se si appartiene a particolari categorie soggette a 
specifici protocolli di sorveglianza, come per esempio i 
familiari di primo grado di pazienti con cancro colonrettale: 
per questi in Trentino è attivo dal dicembre 2005 uno 
specifico programma di prevenzione, che prevede l’accesso 
diretto alla colonscopia. (rc)

Per ulteriori informazioni:
•	 numero verde: 800 243 625
	 dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.00
•	 medico di famiglia
•	 farmacie
•	 unità operativa di assistenza primaria dei distretti Bassa
	 Valsugana, Alta Valsugana, Tesino e Primiero
•	 siti internet: www.apss.tn.it
	 www.osservatorionazionalescreening.it

Il cancro del colon-retto è, in Italia come in Trentino, un 
tumore molto diffuso e la seconda causa di morte per 
tumore (la prima nei maschi è quello del polmone mentre 
nelle femmine è quello della mammella).
Il rischio di ammalarsi aumenta progressivamente dopo i 50 
anni: il 90 percento delle diagnosi avviene dopo questa età.
Un maschio che vive 80 anni ha circa il 5 percento di 
probabilità di sviluppare questa malattia, una donna poco 
meno. Il rischio aumenta di 2-4 volte per chi ha un familiare di 
primo grado che ha sviluppato questo tipo di cancro. Inoltre, 
in questi casi si manifesta con circa 10 anni di anticipo.

COLON-RETTO: METTIAMO LE MANI AVANTI
Aderiamo allo screening provinciale 
per la diagnosi precoce del tumore
del colon-retto
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ORARIO DI RICEVIMENTO AL PUBBLICO

SELVINO ROMAN, sindaco

Competenze dirette
martedì
giovedì

10.00 - 12.00 
17.00 - 18.00

LIVIO GECELE, vicesindaco

Competenze: 
turismo e sport, commercio e 
artigianato, associazioni

martedì 16.00 - 18.00

CHIARA AVANZO, assessore

Competenze: 
attività culturali, istruzione, 
rapporti con Università della 
Tuscia, politiche sociali

martedì 17.00 - 18.00

TULLIO GECELE, assessore

competenze: 
viabilità interna ed esterna 
gestione servizi e sottoservizi

martedì 16.00 - 18.00

LANFRANCO FIETTA, assessore

competenze:
lavori pubblici, urbanistica

martedì 11.30 - 12.30

MARIA AVANZO, consigliere delegato

Competenze: 
ecomuseo, biblioteca 
Museo Alcide Degasperi

riceve su appuntamento

Gli amministratori sono disponibili anche in orari diversi, previo 
appuntamento.

La giunta comunale di Pieve Tesino con la grossa “maredana” di 
Coldosè, la pianta più voluminosa presente sul territorio comunale 
che, posizionata ai margini dei pascoli, è anche utilizzata come 
rifugio dai bovini.

ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO
DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI COMUNALI

UFFICI COMUNALI
Piazza Giovanni Buffa, 1
Telefono 0461 594122 - Fax 0461 593122
pieve tesino@comuni.infotn.it

Segretario Comunale Stefano Menguzzo

Ufficio segreteria, protocollo Silvana Sordo: 	
dal lunedì al venerdì	 8.00-12.00

Ufficio Ragioneria Annalisa Gecele:	
dal lunedì al venerdì	 8.00-12.00

Ufficio Tecnico Marica Menato - Daniela Voltolini:	
martedì	 14.30-16.30
giovedì	 10.30-12.00

Ufficio anagrafe, stato civile elettorale, commercio
Luca Cristoforetti:
dal lunedì al mercoledì	 7.30-12.30 / 13.30-17.30
giovedì e venerdì	 8.00-12.30

BIBLIOTECA COMUNALE
Via Gilberto Buffa, 1 c/o Centro Polifunzionale
Telefono 0461 594162

Responsabile Mariano Avanzo

Orari di apertura al pubblico:
da martedì a sabato	 15.00-19.00
mercoledì, giovedì e venerdì	 9.00-12.00 / 15.00-19.00

POLIZIA LOCALE
Piazza Degasperi, 19
Borgo Valsugana
Telefono 0461 757312 - fax 0461 756820
Comando: polizialocale@c3tn.it 

Orario di ricevimento al pubblico
presso il municipio:
lunedì	 10.00-12.00
giovedì	 17.00-18.00
Recapito telefonico referenti:	334 6505473
	 335 1329893

Poiché la distribuzione viene fatta a mano, è possibile che qualche famiglia non venga raggiunta.
In questo caso è sufficiente rivolgersi in Municipio per avere una copia del bollettino comunale.



NUMERI UTILI
Comprensorio Bassa Valsugana e Tesino – C3	 0461 755555
Centro Aperto Minori	 0461 753885
Ludoteca	 0461 751196
Servizi Socio Sanitari	 0461 594514/ 0461 594626
		
PAT centralino (uffici di Borgo Valsugana)	 0461 755811
Servizio Viabilità	 0461 755800
Agenzia del Lavoro	 0461 753227
Ufficio del Catasto	 0461 753059
Ufficio del libro Fondiario	 0461 753017
Stazione Forestale	 0461 594183
Impianto di depurazione loc. Paludi	 0461 593014

Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari
Presidio Ospedaliero San Lorenzo	 0461 755111
Emergenza Sanitaria	 118
Pronto Soccorso	 0461 755214
Consultorio Familiare	 0461 753222
Servizio Tossicodipendenze	 0461 753856
Servizio Veterinario	 0461 757112
Servizio Igiene Pubblica	 0461 755267
Guardia medica notturna e festiva	 118
A.A. Alcolisti Anonimi Trentini	 0461 752609
Ambulatori Igiene Sanità Pubblica	 0461 594666
Casa di Riposo	 0461 594179
Servizio Trasporto Infermi Castello Tesino	 0461 593388
Medico condotto	 0461 594125

Farmacia 	 0461 594659

Carabinieri	 0461 594134
Pronto Intervento	 112
Stazione di Castello Tesino	 0461 594134

Vigili del Fuoco	 0461 594888
Soccorso Alpino	 0461 593113
Guardia di Finanza - Borgo	 0461 753028

Trentino Servizi spa
Trenta (acqua – elettricità – fognatura – gas metano)	 0461 362222
Informazioni commerciali (numero verde)	 800990078
Energia elettrica (numero verde)	 800969888
Altri servizi (numero verde)	 800289423

Istituto Scolastici
Scuola Materna	 0461 594733
Scuola Elementare	 0461 594090

Azienda di Promozione Turistica sede di Castello Tesino	0461 593322
Ufficio di Pieve Tesino	 0461 593411
Pro Loco Pieve Tesino	 0461 594292

INPS Agenzia di produzione Borgo	 0461 758311
Agenzia delle Entrate	 0461 758000
Ufficio Giudice di Pace	 0461 754788
Difensore Civico	 800851026
Tribunale di Trento – Sezione di Borgo Valsugana	 0461 753004
Ufficiale Giudiziario	 0461 753379
Ufficio Postale	 0461 594161
Parrocchia Santa Maria Assunta	 0461 594176
Cassa Rurale Castello Tesino	 0461 592007
UniCredit Banca	 0461 594124
Famiglia Cooperativa	 0461 593233
Centro Studi Alpino Università della Tuscia	 0461 594626
Museo Casa De Gasperi	 0461 594382


